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ALLA SANTEITA’

| D I
b, e o cEETO
bon | mais comme 1\:flnicn - : g \ wbb.
ontaign . .
o : ICE
SOMMO PONTEF
Le peuwple appelle eloguence la facilizé

que quelgues uns ont de pailer Seuls,
et long tems jointe 4 l’wn])orreme;;;
du gefte 3 U éclar de 1y voje s €F
a la force des powmons . Les pedanys
ne L admestens awffe o que dans Ip-
difcours Orarorves | €9 ue Iy diftins
guent pas de Uentaflement des Jrgeies,
de I ufuge des grands mors | ¢ .
la rondeur df.’s pm‘it)dﬁf bk E/agmz;;-

e peut  [e trowver  dans sout genve
d crive | '

|
‘e &

FELICEMENTE REGNANTE.

SANTISSIMO, E BEATISSIMO PADRE

b

Charadt, de la Bruyer. T.1, CI‘{ap.f

N Liantichi Grect
| | ne’ tempi  delle
§ raccolte delle produzioni de

- - 9 .
loro campi offerivano a’ Det
a =z cer-




certi rami di ulivo , o di
lauro, a’quali attaccavano
con mohlte fila. di bianca
lana varie {pecie di frutti ,
¢ di fieri, vafi di olio, pa.
ne, miele, e cole confimili
Era da effi quefto dono chia_
mat.o Elgowm . 10 ardifco dl
offnrs: alla Santitd Vofteq

che ¢ 1l Capo Vifibile deH':
vera Religione , una Fje
lone pitt vile di quella de_
gli antichi Greci - {pero p.e:

16 che la Santity Vone
folito beg: titd Voftra ol
:

q 1] y dCCo-

3 ll mio
fenue

tenue, e vil dono, che ar.
difco prefentare alla Mede-
{ima+, non folo come Gapo
Vilibile della Santa Chiela
(al quale ogniverocreden.
te dee fempre umiliare le
fue piu offequiole raflegna-
zioni, ed un pubblico omag.
gio ) ma altref.i come de-
ano Giudice d’ ogm intel.
lettnale produzione , € CO-
me un Pontefice , m cu
vede 1’ Europa .c(.)n.lp_end{at}
infieme , ed umiti 1 prf\:glll
pit diftintt 5 € le virtu le
pitt ammirabill 5 che 1n le]
tempi adornarono 1(11\’11\6\ gl
Anteceflort tutti da;‘ﬂa San-
tith Voftra , che in pocht

- » o . 1 B s
anni d; Pontificato & dive-
a 3 " nuta



b ]
i],uta Vamore , la delizia ,
ammirazione  del genere
3?1?98 s € la venerazione
i r‘mverfo » al quale Ia
- itd Voftra riconduce I3
o icita delle lettere, il feco]
d %r? delle arti, e dell’jp
bul 12,1l trionfo 0gni pivy
ella virth morgle Tt
quefte le voci ed ] féono
i s 9 €U 1 lenty
eercltlﬁicll Univerfo , il qitf:-'
olcol\/? Fcnn?: della mia'd;;‘
P o 0la g1d ferive fopeg
cfigie delly Santit) '(\)ftto
i E )

il feguente Epigr g
»ldimg

SEXT
UM cerpe PIUM - Stupor ;5
5Cizs

% Om.‘liéus- HiC e

—

FleGe gens ; Huic parer quicquid

in Orbe wvides .

Hic Vir , Hic eft referunt Mundus
g0 ﬁ)j;oitc, fucem,

Relligio palmas, Calica jura decus ,

Numinis Hic ﬂfﬂgni do8ying illlumnar

omnes |

Limen Hic , Hic Cuftos , Hic Via,
Vita, Salus .

Hic rigat , Hic plantat docer Hic
Hic pafcit, O unit
Elue seradiar, divigse 5 0Vnar ali#

Duwm docet , arque beat Term.s , Ee
' clefin geftrr
gemmzt tartarve o

Gaudene Aftva
Perrus ovat .

in quefﬁ verfl 10 {fono ’eco
della pubblica voce del ter-
raqueo globo, che ¢ picno
delle lodi della Santita Vo-

2 4 ftra



ftra , alla quale ¢l
1’Apoﬁoﬁca.Benedﬁknm: e
proftefo ql {uolo bzician,do
111 Sacro I?ledc,imploro dal_
a Medcht_m, il permeflo g
ra egparml » COme devq , Col
2 pw profonda Vcnerazionc;

nedendo

Derra SANTITA Vostra

Napoli 1. Giugng 1783

Umijjp,
5. offeqy;
quiofifs, , _ed_ubbidientifs N
7] L Cyi o
o, e 0 1 Crifig 0 e
‘anc y 7
g/co ojirzzom'
y V 0 g tore
Yvocas, »
df}off:fdﬂov

ALLA SANTITA

B 1

FELICEMENTE REGNANTE

S ONETT O,

i1):
:]:EDAdre Beato, che il Triregno onorl,

Le cui glorie diran la_profa , i carmi,
L’ eternitd , Ja fama, i bronzi, 1 marmi,
Che aurai pe di fuwurl eterni allort.

Le mendi, i voli, g’ intelletti , 1 cuori,
E la dottrina . e le grandezze, el armi (1)
Culto a Te danno, e di {nur g parmi
L’ Univerfo che grida ; Ognun 1"adorl .

Dunque, o Tu SESTO P10, di cui qel cuore
e virth le pin belle han‘f_ede? e n{otno'é
Concedi ancor che a Te s inchini Aftore.,

Di_quefio fibro accetta il mio vil dono,

S evvi in effo involoatarlo €rrore,
e fpero pieta, lumi , € perdono.
—-—-—'—~.‘___ -__"‘____—

‘ - armi dino-
(1) La dottring , 1o grandezce, e Varmi dino-
tano qui ! .L_E‘tterati y 1 Grandi, 1 Sapnerer
degli Efercit 4 i Principi &e,




DELL AUTORE
A COLORC CHE LEGGERANNO

E)ﬁEttore amico della verltd, della
ragione , della foda Filofofia , e dell2
vera religione 5 Pef il quale {oltanto
toi fcriviamo , fiete priegato di efa-
minare con imparzialit‘a le cofe da not

dette , ma nou giudicatc del libro ,
(;aPo a fondo -

{enza averlo letto d2
Moltiffimi leggono foltanto ¢
{pezzoni de’ Jibri 5 © poche Ppag
efli , e quindi ‘molt
ed erronel , € (iniftr giudiz] - Co

Lo fcopo di queﬁo 1113r0 ¢ di
migliorare |’ intelletto ed il cuote
per quanto abblam potuto 5 © faputo
fare , di coloro , che fi applicano al-

le fcienze , e di premunirgh commr X
. a."'



1Y
fofifmi , e le nocive affurdiry , colle
quali Emﬁmtl Autori di moltiffimi pe-
ftilenziali libercoli han cercato di ap-
pugnare , per quanto effi han potuto,
L 'y 44 1
le verith e pin utili | e le piu facre
d,ella noftra credenza , con immerger
luomo_ncl baratro delly irreligione
% del hberimaéglo » € cercando di di-
ruggere le bafi di ogni
futura felicit o Ry
Jra telicita umana , quale pref
e futura felicith t e
a teliata folianto Pud trovarfi
nella  nofira Apoftolica | "¢ Cattoiica
;zdfi['lza{.} Tutto per tanto f; avvolge
i ‘moltrare gli errori dell’ educazig.-
c}f celttgrarla di taluni , gli error
¢ derlvano & ?
XN dall’ ignoranza | ¢ quelli
X 1pro Ucono dalla pretefa Filofp.
i )t(:.:nlte i dimofira falla , ¢ ridicola
iy q“are di opporfi  per fua difgra-
evidén(' € cofe e PH\I {acre , e le pil
¢ E i : I
et ill:fDl' tali Aurori fi fono {co-
di irarfi I 1
o ponnoetdnl per evirarfino gli errori,
e
deludong 5 13 iuglere’ S U hgppo
perché mols oAUt gioventy . Ma
‘ Mol di efsi Apr . :
Utorl empj 4 €
che fpargono ,
ac-

lberrini al

iI¥

accoppiano pure talvolta al‘cu,ne_c_ofe
fcientifiche , che poflono efler atili, e
glovevoli; percio ficcome abblam cercato
di fcoprir quello pienamente , Cosl ab-
biam creduto potercl di quefte giovare,
con far ufo di certi loro ﬁﬁ(?l‘ﬂl {cien-
tifici full’ eloquenza , fullo flile, fulle
opinioni filofofiche indifferentl, tlabnon
oppofte alla vera rehglope,;d al buon
coftume nel modo lﬂei_lo con cul
moli Santi Padri della Chiefa Greca,

e T.atina rammentarono _talora con lo-
de alcuni luoghi di cert1 Autorl Pro-
e alcuni g : ‘
ali non fi opponeva-

ana
[q vera credenza 4 € alla fa
B & e ] y . come le
raccogliendo €ost 4 ; -
t e, an-
api, I ottimo mle!e da ogni hor 1z)d1te
corché cattivo. Si fono dunque lod:

1 1 [ .E d 110 ﬁi‘
in quefto libro certe qualita d;(:_ e

le | e certi fiftemi propofil o full’elo-

Eterodofli {ul buon gU}O ! S fferent]
quenza , e fopra materie 1 = m;
come £ lodano da tutti fenza colp n

i g le . una bella voce, U
lavoro pregevole ,

h
bel canto , un bel drappo, ancor ;ul?-

fani antichi, 1 qU

morale

]



fufle di perfon,

quefto librg

lodatj alcuni

o con cul f lodane
Ne cofe dette da Om

~ - )
ec. , fenzy approvarf; j

1l loro Pohteifmo
lodi 1

Pregatg perd i)

Odati , g
Pre prefenta

(i l'eI]e 2.,
quel che fi &g r fem

Pera C_he O’ v ¢ de”e i
? i citana
nel

ctetodofla. Si fono i
Oltramonta.

> 11 ¢i5 che non {1 oppo-
ne alla ver, credenza | pel modo ftef-
da rturti Je buo-
; Mero | Virgilio,
a2 Orazio s da Ovidio "

v

i i 1 voslia-

nel margine (1) i quali luoght vog e
che {1 abblano onninamente a

mo, e

(1) S: 'z:;/ﬂ onninamente it Iil'éomonj
Puyee 111. Capo I, § s Pfg ) ,?H S,
teflo . E nella Parte 1V, : ﬂé bt
8. Nora 4. pag. 234 Ed :f'; C{I[ oy
\ 8. Nota 10. pag. 256. ¢ C,;?X. ;
8. 4. Nora 2. pag. 267.. }idl_/_. 8.
9. Nora 4. pag. 28o0.. IZECrgJ[ bna
8. Nora 13. pag: T . 372
v. ilOCdpo_U[. N 7-.‘2\;"\;‘;;5 J;::g.ggd.
O e 30y ¢ 4 Pr
Nel Capo VIL §. 4. 11 Polw

© 8. . E fr g Bt Capo 111,
2 ’7.01'4 ueff Opera la Parte 111 [PQ ]
gn ’ Z | 171., ed v ancora er -

! rI.Ip ;g.. 1! énpo . s I4C (;Hf.
;f;f)- IZ; Nella Parte V1. il dﬂpz'rui i

'g.II. I\';oz‘zz 12. pag. 4§3'> ;; & 27-
§ 16. Nora 18 pag. 497 C xI7.
Narrz 34. pag. S04+ E nel apo 3 in
il § Io. Nota 1o. pag. 522. 5 o dél
molri  altvi fuogbi delle NO_W 3 Toe

7a

-
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{c 1 I
ontrare , e tenerfi prefenti da’ noftri

lettori, che vorranne fapere 1 veri giu

212{% da for_marﬁ fugli Scrittori Etero-
Ol y e vieray .

D . -
; obbiamo ancora avvertire, che I’
VEO}GUCO f}f}elna fullo flat0 cle’priliiilf-
! felvaggi | e full’ origine delle loro
€oghizioni , e lingue , dj qual fiftema
fi ¢ da noi Parlato , ¢ yp F l
roneo degli antich; ean: e er-
o 511 antichi Grecj e Latinj
anl Scrittori, de’ uali o D
3 quail {i doveang da

—— .

ove g 7 ;
7 mm; b ﬁ {;imano ? VT Carartei
nars utors ; ;

Soullo foufls i s & quali i fo
e Mo z_mo_[t'mn eirvone; ancl
arevic andiffereny; y € [ gl be
0 5 che yy cervello | ;] qual i
) Hale prefun
1NMe

. 2 wvera velig;
Caro 2 reeigione | A
.d;‘f;e”(.’ 12 . e d{,’l-" p) artac.

———

VII
noi riferire 'idee, ed 1 piani full’ori-
gini delle lingue e dell’ eloquenza. L’
ipotefi di tali Autori Profant , che ci
hanno dipinto I’ uomo 1ifolato da ognt
cultura e da ogni focietd , per ragio-
nar poi ful modo, co 'l quale abbia
acquiftate I idee , e le lingue , ¢ un
ipotefi manifeftamente affurda , {men-
tita dalla ragione, e dalla rivelazione;
e tale ipotefi ¢ un delirio della ragio-
ne umana abbandonata a fe ftefla, ma
fi & da noi riferita, per dimoftrare,co-
me ci fiamo proteftati , i delir) di
quella vana pretefa Flquoﬁa , che ha
¢reduto di truovar lumi, ove non po-
tea truovare {2z non che tgnebre s €O-
me fi & da noi derto, e dimoftrato in
varj luoghi circa tall ipotefi degli an-
tichi Greci, e Latini, che per difgra-
I ] bel lume della divi-

z1a ignorarono 1 ella
na rivelazione, che fola ha rifchiarato

il mondo . Si veda quanto i & dzt
nol detto in varj luoght (2 ), ne
b qua-

—-—-—#"-’-:.___“_. a———

(2) Vol. 1. Payse J, Capo I § 2. 3
B




TIE]L

quali fi fono ad efyberanza {bicoate lg
hoftre idee circa i vanj delir) della Fi-
lofofia abbandonara 3 fe ftefia (3) ond’
¢ , che. molti giudicar potrebbero fu-
perflue tali protefie prefiuché in ogni
Pagina ‘riperute ; ma in fimili materie
hon wvi fonag pr‘ate{te 5 8 ripetiZiQﬂi 3

che fieno fupe:flue, trattandofi puil-
v effenzialiffimi per un yerq Cattolico
zelante della fua religio k

: : ne .
. Slam ficuriffimi dj aver difefy
eome rgegh’o abbiam potuto, e faputos
quando 1" occafipne ) richiedez ;
’ ’

ogmi della nofira Apoft

!a felice forte dj nafcere

‘1 queft’ Opera fi fofperr e mal

fle da taluni,
- o per
e I
& St veda onninamente 37 Capo’l, g

. £t ﬂ

P

i”arrell[. * 2. nota g, pa
MOltiffimi ol gl & 120, ¢d
(3) 87 wed, la '

P,
4' nf! Z’c\’ﬁo P(lg. IZZT/'ZZIJ}C&PG I- §?

Y

g

iX
o per ignoranza, o per poca rifleflione;
e dilcernimento , di eflervi minima
cola , che da rimotiflima diftanza po-
tellz efiers finiftramente interpretata ,
ci dichiariamo efpreflamente di non ri-
conolcere per noftrl {fe non i foli .
fentimenti della noftra Madre, I Apo-
flolica Romana Chiefa , alla quale,
come far dee ogni- zelante C:xgtohco ,
fottometriamo tutte le nof’fre.idee >l
noftri raziocinj , 1 noftri libri , € noi
medefimi . o oY
Venendo, dopo tali effenzialifiime
protefte , al piano del hbr_c: il Let-
tore il vedra egli fteflo dall operadme—
defima, fenza che noi abbiamo 2 “i'
fattidirlo parlando di nol ftefli , € del-

. * 4 b .a-
~le noftre fcientifiche opiniont, € pPare

n , de’ quali non intendiamo fa{ed! a-
pologia , potcndone ognuno glu\lC.’%ll'
Come vuole . Se il Lettore troverd 1
libro ngn  buono 5 potrh {cufarct , €
coMpatire |a noftra ignoranza , ¢ col
meglio iftrnirfy  da’ noftr abbagh .
nel confiderargli, imparerh 2 migliorar
fe feflo dalla’ confiderazione de’ noflrt

b 2 let-



X

le_:tte\rar) errori, i quali leggendo efer:
citera la vired "de]la pazienza.

Se taluno giudichery di onorar e
fto likro con critiche ragionevoli , o
con maldicenze calunniof:, noi gli fa-
remo fempre amici , perché egli avra
Creduto il noftro librO de“no 31 occu-
pare per YOChi' momenti e fue idee
e perche le critiche ragionevolj 1;-
maldicenze calunniofe }?anno fem ,r: c
C::;g:egnam 5 1cl;)me accompagnsranic;

- ognr j 0 ; e chi conofce ;

LarrJ glud_J;), ed i difpareri Infinjj del-!
epublica delle lertere ri

s Tguarderh

¢mpre con occhio indifferente ogni ca-

lu . > ~
Uiiniofa critica | lafciandg al

ydellecalup

\ e gj che gli fi pot
are . Se poj j Lettori edp’ g

s auil gt
1 loro preziof; .

g?itr?[?{?o' confacrarla }.':H’ oblig .
. Wk velomi ol > con al-
mgrafcono ne’ ' . aPPena natl
angoli delle bi-
fa 10.['0 una forte

Chj

- X1

Chi va pefcando errori grammatica-
li, file fonoro, e grave, parole lima-
te, ed eloquenza affettata ; non legga
quefto libro,che rapprefenta I'idee con
quell’ ordine , e con quella naturale
Progreflione, colla quale fi fono all’in-
telletto prefenrate. Si ¢ da noi fuggita
I affettazione non convenevole in ma-
terie  didattiche,- ed abbiamo f{critto
Pill per I'intelletto , che per gli orec-
chi . Abbiamo fcritto , mon per far
Pompa di quella letteratura , che non
abbjamo , n¢ pet acquiftar. lodi., che
non meritiamo , ma. abbiamo. fcrirte
folo per migliorare not ﬁefﬁ,, & gli
altri colle noftre ricerche full’eloquen.
za . Abbiam veduto , che nel noftro
{ecolo Filofofico, come fi dice, PQCblf‘
fimi han fatra {ervire la Filofofia al
Tegolamento dell’ nomo ngll’_educazu,)_ne
Aetteraria | cercando di migliorare Tin-
tellero , ed il cuore di coloro , che
i applicano glle. fcienze , € che -vonno
ftudiare | o conofeere la vera narura
dell’ eloquenza, Abbiam veduto la pre-
tefa moderna Filofofia per lo pi tut-
b 2 at



XIIX

ta 1ntenta a nuocere 2]’ uomo ; © ad

Immergerlo pele

perniciofe tenebre d’

infiniti error contrarj alla fua prefen-
te, e futury

p 2 felicith , ed abbiamo
fulmatal perniciofa ed erronea una tale

oro , che fi applican *
all’ eléquenza 5 g:%e- d g e

' - alle fcie
¢ infeparabile y che i s

_ fuppofti -
Filofofi | chtf. l:_z.friqndo il Pﬁmem;jl‘;,’:’;

d
70 [eavare df.'[/e‘ 7 e i Prre, fi bay.

che
. {fecondo
eremia 3 i {o-

O ingannati ofj

lma'frafe del Profeta G

0 Ingannati ,'ed hanp
altrj i

ra.to ): -
nel 1
dell,r"c;golar.l’mtelletto y €d il cyg
Sl 2;111: mhrapporto alle {tienza 11:
che efle {cj 1
il 1) lenze abbiang a

> P'uomo alla
Turg felicigy ’ prefente

of In queflo [jp, 14 ancela.
. 1brg :

dato ogn; Autore | . bbiamo_lo-

72 Ome gy fopra fi

XIIX
& atvertito , quando la ragione , e la
vera relicione , e la fana morale ha
fatto eco alle idee di tale Autore: da
noi riferite ; ma abbiamo abbandonat(l)
e deteftato qualfifia fentimento di quale
fifia Autore , che o direttamente , 0
indirettamente abbia voluto allontanar-
fi dalla verith:, e dalla raglome(,1 e
dalla noftra Apoﬂolica Rmxmna cre eri:
za, ed abbiamo cercato db efporre g fl
errori intelletrnali di’ coloro, che it
fono abufati . de’ loro talentr , © pIt:r
malizia , o ‘per ignoranza , © Pel;b':::
ber[inagcio 3 0 PEI" follia. Non.a{ 1.

mo avuti., n¢ abblamorper ve”di al;;l.,
fe non coloro, che han Cercatoalla e
gliorar 1'uomo 1D rappi:grt.?\a e
temporale , ed eterna felicita . i
favj dunque non potranno ma o
mare lo fcopo di quefto libro, ey
fiam certi , che moltl cervelll -e%l'ieofo.
ci allievi della pretefa. erronear X <
fia non lo eradiranno , perchc Oppol

Q difegni dél..}ibertinagf_{io ; © de'll 111-
credulity : pa il biafmo che tall pEI;
fone faranno de] libro , fard aPPumla

b 4



XI1v

la piti grande apologia | ¢ la lode la
Opera , come faranno

pilt illuftre de]p

altrest  lodi e

’ e
(9] -
coloro pera le critiche di

ch
) ’{ " fa'n confiftere la letteratu-
el ape;;e. 1 foli titoli de’libri, nel
opra i Pochr righi ,: e pej giudicarne
quelle Parc;fn_algrm > O nel bjafimare
lle produzioni pgop analoghe z}]¢ lo-

ro idee . I Zoili
M - - ’ gll Ari . -
Momi , infetrj corrofivi ftarchj 5 k

W del
no gIUdlcare a 101‘ ;n quale Porran_

1 | Odo oi \ T
irenio di effy ¢op ergjji:) glacché noi

£ Vektrem - rane iy

quevelam Cecinere
Lafe; | - |
a . |
Hocchi :unQue i gracidare. FE
meﬁiere) di COmpafsioniamo P infal; %
che/ oy’ &rs ono lg altrui opere pera
€ cog 0o ,on ponno fay - > per.
. Saltigano” Jorg fef; oo CGlio
Pre trajly o 0 ftefsi vivengq p, 2
dia | che o , 00 atmosfor, d Ho’ -
' > C ur ell’:...-
. un moﬁro, che oo 10Vis

s XV
da per tutto , e molto pilt mella re-
pubblica Letteraria, e {pecialmente tra
gl'infetti della medefima , 1 quali 10
vece d imparare a far fervire le feien-
z¢ alla moderazione delle proprie paf-
fioni , le fanno fervire d’ iftrumento
per efaltarle , e per abufarne . Quefto
libro non ¢ ferirto per tali -perfone ,
ma per quelle che le {cienze fanno ef-
fere pili umili , pid culte , pii gentl-
i | pit ragionevoli , piti probe . Per
1 veri favj , e per.coloro , che ama-
no d’imitargli , & feritto quefio libro.
Per quelli , che altriment penfano .
potranno averlo come non pubbhgatdq.

Vi fono in queft’ Opera due indi-
ci di errori , € correzioni , uno cio¢
per ogni tomo , ma non cr.eda_ll Let-
tore , che folo q_uelh errori v1._ﬁeno2
glacché¢ ve pe fono molti altri errori
di ftampa , talora eﬂ"en;iali., e che
gWafltang il fenfo, sfugitl meyltabllmet}-
t€ alla Jerrura de’ Correttori , € deri-
Vvatl Tgpp impreflori , onde 1 Lettor!
elerclteranng 35 gali  correzioni 118

Q-



XV

loro az' =

; lenza .
clteragno in cé ¢othe molto pitr I'efer:
Autore il . rreggere gli errori dell’

ticich pofsibﬂ;lu,ale vi defidera ogni fe-

AV

.A‘V‘VERTEMENTO .

» Editore di queft’ opera avendo €O

nofciuto , che la mole del fecondo
Volume eccedeva quella del primo ha
ftimato dovercifi fupplire con alcune ad
dizioni chel” Autore fi trovava aver fatte
dopo I’ edizione dell’ opera , quali addi.
zioni |'editore ha voluro aggiungerle 3
quefto primo volume per uguagliarlo al fe-
condo. Ecco dunque alcune addizioni per
i due volumi di queft’ opera, € tali ad-
dizioni , che dovean’ effere mell’ ultimo
Tomo , fi vedono pofte nel primo Pper
una figura , che qualche Rettorico di-
rebbe vsepoy TPOTEPOY 9 e p_erché c’osi 'ha
voluto I’ editore . E perche 1n queft’ opera
oltre gli errorl 5 che {ono notati gell
Errata, i & veduto efferne occorfi di al-
tri molti, fi ¢ flimato farne quefta ad-
dizione ai gia flampati ; fe oltre quefti
ve ne fono altri, potrd correggerli 1 av-
vedutezza del benigno Lettore -

AGGIUNTA ALL' INDICE DEGLI ER-
ROR( DEL PRIMO VOLUME.

' ag. { 4 . - -

mcf-rfm.?g linea 1. dalla grida deglt an}maﬁ ,dal
6% nd ¢ venti da certe onomatopie « Cor-
wextone nelle grida degli animali, nel mormoéle?
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de’ venti, j
- n 1
i e Tt€ Ofomatopie di voci | pag. 24
ae Lyt

ling 75 veeds o

< . Er(l

T0ra 37 Si vedy L0 Cerie pietre . Iy afl

1 veda opera °Yages de M. Shayy rur';

Shavy, 2 ;2'1 Intitolata Voyages c"e \y'
: < Relig n 5 R

fegaly , Bt ota lin. 1r. {egale , cor.

mn, » ]

55. nelly notq J; 12. par de copp. par des py
Man nargpe 7. 15, humay ek S g
’ . Ivi nella 1y ", G sncon. nu-
enins , co-r,

Gerun

5. » :
Pag 97. nella nota i :i?/t':'m I

E a4 Lucydop
S e

Elacik vid, d.“ corregerf; Propn:rlia ﬂ?:‘(}r;c
If) - d8%

corr. ludum
“ie ] r I' * % '10_ 1
0 le profer 7% dm. 1, per ndum
7 1 ” ¢ .
215 nellq mf}::n, €orr. guando fe : ?f' Quane
220, ‘del] hawetill lin. 1. doore pPreferiffer, 2
"arrazionj ! 1 €OIT. dolope

231 nelly 7 .19 COrY,
3l nellg [ip, an:ipeyfp, iﬁime,na”‘az‘oni-
i Vano Coip iﬂrui'

Vauo

- 6 3 7 As)

2 Y. per ~le\pew Migliopgy,

34- n0ta 4 iy Tuigliorate I elogueny. d
a.,

E‘?nﬁ 2udacy .

rr. dni |.~ ¥

. - lbrI. A
8l ernifiicpss gy 3%, 0ta 2. pop
i Vi U Virgilio - opp U antepeny,]
_ p““ceéuta "4 % s lin, g, ¢ hij
affurdiey | "'88 256. [in. . affudy
ooyt ér “35. not, : Q
: by} a 54 l.-_n- *
Pelntuce 397. nor Penule,, dtage.
. cad 2. pelntal_e e

Meglio 33 9. L. o
lin® o0 SOTF “fetnpia Ry k. 23: mop gy oM
; 1a aff;
0
d1

+ 15. dottrine apd.
ndaci .
Q;?o rnot'a 3- [l'ﬂ. ult" CJ'I‘. dor.

‘“2. - Pre I.: .5. T
Fhaag . dcli elopuen, 12 affaii meg)y,
J7 ke gyt 24 corr. del] ppo S8,
’_c‘fI. notaly, g3 €Orr ), o a quenzy
M Lo, o W Conpoigy -, U,
de #= i Hilaiy o 3 '
770 #pota; ir Loy 3055 g iy Corp,
‘ ote L.ﬁ‘ ) ver,. A r. Icu Pron e dr
H:i!‘lﬂ;jus .YID ".“:In()”ﬂ -f * 4”‘
Clarg e gy gy 05 SEORE
o 4 parncw{aéls
£ -

XIiX

AGGIUNTA ALL' INDICE DEGLI ER-
RORI DEL VOLUME IL.

Pﬂg- 31 nella nota lin. 7. pmoyusfy.;, COTE QING-
in. 3. ad evidenza , cort.

vios . 8. §. 7. 1 ‘ :

gd ‘:videnz;. §;g3 & . lin. 11.1a Zeqobmu,

cory. la Zenobia . 274 nella nota lin ;;_1.

il Vezio, corr. I' Vezio. ¢ 2}74- lffjoff)? 05P5e.a 3.
. fela ‘

ult. fe a profopopea, corr cg:_r. fg g

561. lin. 4. il deto Iftorico , il
ftorico. 363. nota 15 [’_"- 4. on .the Hi
' Hieroglypheis .

croglypheis , corr. on the ‘
352. note 2. Dialoques 5 corr. dialogues,

1 : i burlefchi , corrs
436. nel teflo lin. 7. ne paefi burle .
ne’ pezzi burlefchi . 4806, nota 9. l\gl.;‘:;l:l;ﬁ

-. corr. M. I’ Abb¢ Auger .
?.uﬁ%.,';. Maupernis , corr, Maupertuis .

1.’ avvedurezza de [
ari confimili errori, che Po

e vedr) il Lettore nel princ S
lume le approvazioni del Opera, edi p _

fi de’ Syperiorj e

| Lettore corregera gli al-
rebbero incontrardi,

ipio del fecondo Vo-

Ad
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Earte 11, Capo 111, poye

v R degli angicys Mufici .

‘Omerq chiamy i Mufici Zopnoysas »
€108 cafliaarors 4o coftumi . La voce di
_Cantore, Muﬁco. > ¢ Filofof, dinotq 1
teflo . A’eibe., dinotd Cantare Qa1 o m-
tenfiva , e ei'&et.v conofcere s Ciod che gli
antichi - Muficj furono | Conofcitgr; i
tutte le' f(:lcn’zc « Cosj _Tiflette GofFredo
Linocerig nel| Opufcg)g Intitolage Mytho.-
logia Mufarym, al ¢, [k
o' fygle andap’ i PO T Viipo, Pulco-

T unjeo 5 1#0lpg 5 ¢
Nazal 3¢ Copy; g i M’ 81a di

fi pavla delle frien-

Payse p, Capo 1X. § 0 owe 6 parls
dellya Mmemorig

; Plutarco I librg g, 18y 'y oyns
ccitt.:gg c 38azzi fi deye Molto efer.
ragaz; Ola, o che fieng no
do Otati gj tal facolta, foggmnge
7 J c ‘moria e o, dt/?iplz’me
bul;?r s 2dciygg Matrem p, Y arun, £
rene ¢ Mnemofyy ? o
n1hy) -

8enerars,

e veror,-
il Fagazzi 1
emona 2 Ma coltivar-

fi

. /4
. tarco y ch ", R
debba ¢oj¢; Ffy

ZIONT AL VOLUME PrIMO.

-

-

XXE
s e dellc of-
y 10ciny 4 € :
o de’ raz i tfloffiont 4
i PEF_T]?ZZ e con mctodlclze ci)lti\’af la
f?rmiz"rl;o l;unico mezzo a8 deffe che fi
e w)ri'l Ma chi ?o.l c;;i colle lun-
lej;va ‘h mcmﬂia dde ;f‘;igall(it3 CaIPitcff i
ac] i cole da eill anna molto,
g}l:C r'illr;ocrlmo capire, § m)%d {aper mat
che no _ . g e
. ) 1 raga’ ' ot altl’ul
s fonare, ma. lolo Nfcnkraelalr?chre , vale
SR ety i taperle bilanci g,8
ioni a mat iape > Aorrere o
nu(er}l f?t?nzzn mal fd'”d“‘.arq’i::uftlilc,  Ad
' 8i!;iare ed in tal calo € 1nutiie,
ra 9 .
na ognl memoria -

\ . & ’
i . 4;8. ov
X. nota §« Pag
Payte ¥ Cﬂ};‘oparla de’ biftsces . |

‘o nel fuo-Epi-
Aufonio D€l creduto
Si rifletta dé%c da molgéﬁdi_[crive l:\n
ramma 33-s nte perc ere o Na
%e_llo . l’edorieéief%: della Dea Ven
brieve

S ifticei.
adoperato de’ fredd! bifticc

tve €qi1ts
falo, [ufcepta folo, Pa
ak0g |
OrmCano &are.

: olti efemi-
-081 1’ ifteflo Aufonio dleii P e cattivo
P) di una cattiva cloquennc] > Technopai-
gulto mel fyo Gyifo, € :

{e dells

107 5 €d in mojte altre fue €O :

gi i le dll‘ﬁ Tpr-
gua.ll PH
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gmpe eff difficilec habeve nugas
* Rultus 1ahor eft inepriaruns .

Vol. 1I. p,,.
parla dC’Soﬁ{[I}’{f I Capo I. Nor. 4.Ove fi

' fi aggiunge che circa i
,,Scoﬁi?'ﬁ ¢ loro e!qquenza i pud offerva-
e riegk nell’ opera ge Sophifbarunt

quentia in 4, Jene 1700, Chi wvuol’

aver’ ‘idea di cid
che o >
o s Sofiica, ¢ Soniny ‘pegoc T
4 colo di Gigey, eE0*"
ay 10 Sl
t;? T"‘eﬁas, five e ccgc;,g?"é‘" Intitola=
1 Cognat:one dd A 5, .

opufcolo che fuol unjr( al i

# o T
chi"ize'{?cnggiato _c‘ie Jure Manium , Ma
'~ PlU particolari dell’ elo-

quenza 1
i Sofift O trovarle jp mol¢j

.» apologie , & dec],.
Greci

Ove fi ;
¢lle favol'V in! pan-delly

b . arti
] V%ﬁl;mg che chi voleffe rri) ;tt‘g?éa?e
e diviﬁoor'lglnl delle diverfe favole b
11 Om_,e natura, dee offery,,. 5
2 3. 4 <" 3 Mytholog, o V3¢ Na.

4 ey @ zér I. C
Poree II, ¢, Y
el arte gj G i

B4 che sii tq) k’ggerei],’ Earla
. al marer; fon dr h agsrur-
€gne da ri-

~

XXITT
flettere le feguenti offervazioni d’ lfaac
Watts nella fua opera intitolata la cul-
ture de I' Efprir , ou Direltions pour fa-
ciliter I acquifizion_des Connoiffences wki-
les, par N. Ifaac Warts traduir de ! An-
8lais Chap. 1V. de la lefluve, & d’es le:é’
vres y pag.73. Laufanne 1783. In Eal_ op .
ra cosi f{i parla della lettura de’libri :
Se un’ Autore i [embra ofcur0, r:fc/mf.
varelo. Se rroppo brieve 4 € concifo o da‘r'c-.
gli eftenzione convenevole. Se¢ troppo pio-
Uiflo, roglicse il fuperfluo. Seegls non fi al-
lontana dalla ragione , vedere come 3 ¥azio-
cing conchindono: Se la comﬁmﬁouc é wve-
a4, ma !’ argomento porg\ ronv{ncc’ ’Z’ﬁ?ﬂ’-
Fuire Vot delle pryove pii forti. Se _,q,;’,.
v vine el e T oo
biofe , fare meghio Jen ] y
delge ’ro{z.cbiuﬁoni, e ae¢ ror,ollﬂ_; '}i ) ;if:ﬁ
giungerevene Ae nHoOU! 5 che vt [ g
zeranno alla mentc . Quando Vol i
dete nell ervore 5 proporere. le wvoftre T
ficolrd | e corregerelo - F inalmente ,

1 ovar Vo~

guanto [crive i far:}. nppiafz;m b;]tliilﬂc”ﬂsﬁr-
7 : - u 0 ’

2 ragione, conmc gl ”: 9 ! d 4 g idE

Zarews i renevlo a memoria,,
serlo ol et e vicchere in-
IC'”C’U'M(JH: Cosi il citato Autore. 1
Capo 1. Norg 11, Ove fi parla 4 1y

abufo delle parole , ed ove fi adduce
clempio delle que yoci Preser Gehan
ek PI'C-



XX1V - .
prefe per Prete Gianni,fi aggiunga, chie

per confimile errore fi ¢ creduto, che i
Regnanti della Perfia i chiamarano Sof?,
quandoc!u}: i chiamano Sefevss s Clo¢ di
fcendenti dal Chec Sefy , da cui i Re
Deritani derivano , non’ gid dalla voce
3ofi , che dinota religiofo veftire di la-
na da Safa puritd , e Tefaouf , che & il

quietifmo che profeffang E

a1 ot " - Ecco dunque
che il titolo dj Sof? attribuito a’ Rep (,lm_
ti della Perfia g : i

e da molti Via: Golio , da Herbelot 4

: 1 » X
derivato daj] s8latori & e¢rroneo, ed &

a paro : ;
¢ confufa con E'of,‘]a Jcﬁ’U_y non capita ,

Capo 1p,
ove éoparla é—?m * P%.14. fi aggiunga
f?lcri: che ancheparagpm e
f;gb?oﬁtajiupl falfi dotti e gli chiamg pils
76 € cani, pij, fumidi delle lepri,

Ue  feimmie 5 D8 dnre

Twy
’ HOKO&KEUT;HQV.
3, occ'&?xys's"spa; TWY Oy

Toy » QtAoverngTe 09
Portg dellbwm ) volle per un f{olg raf;-z-

gcle loro li ;
n quality f;
'y che bliderd ip tal }re' tali Parago-

s ‘0 Tapport
T INOL 7 A 0.
che L igifn o 7 Que 6
PP merers 7' 2eB1ES

' Sils

Luciano , quando ¢i dj.

—

XXV
Sillogifmi de’ falfi Filofofi de’ fqo: tempi,
introdufle la Sillogiflica che chiama tut-
ti i Filofofi in Acropoli, per ivi fare ot
timi Sillogifmi in forma; e fi v1d.de A-
cropoli piena di Filofofi, che con yumor
confufo andavano a federfi, portando 'fe-
co i baftoni, le bifacce, IC_ 11‘“311?1 ba_!z'-
be , I'imprudenza |'adulazion¢ ;1 Sil-
logifmo , e 'avarizia. o
Al Capo V. §. 3. pag- REIT ove I
parla dell' incertezze dell' Etimologie ,
fi aggiunga , che chi volefle e_femplddl
sbagli Iftorici , e Mitologici derivati da-
gli argomenti di _etimologia , puo tro-
vargli ne’ Mitologifti , e negli Iitorict ,
che coll ajuto ddl‘eF'mOIo%“h han;:e;?::
to di (viluppare I'origing Dei cd;l) Ilgaga-
zioni, delle Cittd, e de D ZE A5
nefimo . Per forza di Etimologie le Cit-
carto ha trovato i Fenic] I f'-‘tltc.‘-l il
2 di Europa . Altri i Celtt, 1‘,‘? y En‘
poli Settentrionali . Londra,dwc II—Iud
Antiquario , ha il fuo nome da saer. P
Cittd di Lud . Erafmo dice Tac, <900
al nome gi yna- Citd di Rocll Engs
Lindun. A\gri Ja fanno derivare c;l e'gl
dus Principe Celgico . Seldeno deduce !
nome di Londra da Llanto D}"md’ eer(;:
pio di Diana . 1| Sommer lo de luc(hm-
Lannayrr_Dyn, Gitd popolata - 1L G

bden lo deriva da L/Jo_;::g-:iz'nas, C1ttnvit

-



ARV I
Vafcelli , porto di mare .
Maitland nel fyo |jbro |
of London. L’ iftefi div

timologiche v'incontrano ne’ nomi d' ogn!
Citta, in quelli g tutti gii antichi Eroi)
¢ Deita dell, Grecia, ¢ di Roms. Un
altra etimologia Pl cupjofy @ quella
che ha fatta derivare dalla Tracia la re
igione daglj ichi e g ¢
}hg o f?h antici Gree; » attribuendo
2 .o L 11 calto de Gree; s ol
! : ‘ ¢ Greci dice
ga uni, fidice, OonBuera | o
paute 5 yale a dire "
; é cul ?
Tracia | cjog 0 Sell’ Uoimo d

¢ Qi :
fi 11‘_f0ndt1tore c;:e)JrIZcOrel‘ Dunque orfeo

St Si pud dare copy - G10NE de’ Grf

3 dzm;uc?dm cofa pij curiofa di que-
Capo vir Ove: fj

: . Oy Parla delle 1og; €
{aﬁrgo nel genere Dimoftratiye " ::I ,tO'

I‘J;Cl al medef; addottj lungamente dal
offio , come fi P

dice ne|],
'éf,ﬁi quale ﬁ_fa vedere |’

Si veda il
atitolato  Hiffory

e o0 parla de’ pgpiei Y
- at‘ll<_? Cittd , e parti delle Ir)ntﬂ‘

) 8aq orle ;
apprefe g, S : E%ﬁuﬁf’e 11 Voffio \
2

erle opiniorni B v

XXV1E
Thermis , arcubus y horvets , macellss,
Prartis , fontibus 5 infulis, falins ”
Seagms , flumine 5 merce , ponie
ponto. :

Si pud dare cof:g _pil‘z nolofa,cdgll r:gf
gufto di quefta infipida legenda o
me di cofe per le qualifi loda u e
ta ? In niun genere ha. tanto ca Pnc
giato I' Eloquenza Sofiftica , quanto

enere Dimoftrativo .

: Larte 1II. Capo V1. Nota s. pag. zot;,‘é
Ove fi parla de’ Pedanti, fi aggiunge iiel
eccellenti cofe offervd ﬁ'llla natlfmncll’
Pedantifmo il dotto Ulrico I—I\u clll-a -
Orazione de Pedantifmo.yche & al @ pa-
8ina 191, del fuo Qpufcolo 1ntit

-

{0721 7 12

“ufpicia Domeftica Exercitattoniin i
Franequere 1681. - gve i pat.
Sl v 200 maldicenza
2 idel ond chlbagiseo d_ella entatori de’
di molti Filologi , € Cokl;nmpalemonc-il
clafici , fi aggiunga, cn® 13 €O L
Grammatico ebbe la sfron{atc g
mar porco M. Varrone. SC}OPP‘OE s
1l Cane Gramimarico da tajunl - gne 5
tefe di trovar barbarifmi in Cicero e
Tracyfmi in Fedio, Giovanni Ciampolo
vituper® Virgilio , ed Orazio gc"‘com-
Ivs A& Borg 23, Ove fi parla de it

: LG BT Voo Ble
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tnc_ntato:li_,(:he tutto vedono in certi At
tori , e di Coloro-ch: la fanno da com
ix;c;nt{ato? » [ aggiunga, che per meglio
Timoerlt quanto poco conducano ad |
uminar. I’ inte|]eee che certi '
P i e ctto anche certi Commene
fi PI accreditati tra Filoloej . ba

Wil offervare’, che i} .. Brourbhers’ ¢
Pt b rouckufio ( No#
1 ué. L{br._II. Eleg, T wverf. 11e
%ﬁ:ng - ed:\r. " 4 Amflel, oy ofﬁfi”'
J%¢m. 1908, ) ci di elempi il
L4, P} frequentil
avere (griamcﬂ'

" che concernop <t tutte e cofe
: o Apollo Tl

i(,ZOI‘(’.‘ di Admet(‘). Dif ugdle R.’lfce le pe

Poutaneamente L Sel

s » O comandat
pafce |e Pecore di ‘Admeto ,ofc

n
fo o Compagno Ercole

da Giove
R ebbc, o
s Indi efaming,
O pecore
octi- Greci 5 o 00 delle au-

¢l 5'¢ Latin; » come

anche Jgoip; :
21010, Plytarco, Lattanzis Mi
- , l‘
CEVIO 4 Nacal

> IC
de Contj. ec., eE ’ Prol_ao .

Umi , che Filologi

ﬂfhre P/ i -
) g 12[0. 0 AC’ 5 015
Paiafons ,/@p Sfrmi-
Jirtse

ad il |

fe Apollo |

XXIX
litudines cqrveables 5 € inftruélives , in
8.-Haye 1776.

Nell’ iftefflo Capitolo §. 14. ,alla nota
25. pag. s3s. ove fi parla dell allegorie
ed emblemi, fimboli, enigmi, ¢ parabo-
le . che fono cose correlative, fi aggiun-
¢a che su tali materie fcriffe cofe degne
di leggerfi il Dougrejo 11 Anale6t. Sacr.
Part. 1. Excurf. 99. pag. 171. i 3. f!m:
frerdam 1694. apud  Johann. Wolten. Si
veda altresi | iftefla opera Peit. _H. Ex-
curf. XII pag. 18. D¢’ geroghﬁcx, e fim-
boli antichi * molte cole feriffeicanche il
dotto Giureconfulto Everardo Ottone nel
libro de Jurifpruden:ia Sypmbolica, 172 12.
Trajelts ad Rhenum apud Hofmans 1730.

: [I. pag. 3S5- nella no-
Parie V. Capa aI del}i{gpogﬁa Ebraica,

a ¥ fi parl : |
zqdcl,l’oéioqllgnzﬂ di tal pocf’m’Sacra o -
i riflette che & fuperiore all Lloquen?a
Greca, fi aggiunge, che la Sacra PUC](;L
de’ Salmi , 0 fia ftata FIEMICE o Fomc_ lo-
ftiene M. le Clerc nel Saggio Critico
fulla Poefia degli EbTel, © (1a ﬂat:"{‘ ge-
JH.(‘;I, come foﬂ-iene l Ing]ﬁ‘ﬁ Hﬂlb E—’
1covo di Chichefter nella Prefazlone a
Salmi, tale poefia de’ Salmi .conﬁderata
!\]61 folo genere di ftile, ¢ di eloguenzq
& da prefericf 4 quella di tatti ! Poett
thm, Greci, e Latini - Chi volefle fa-

e Vindole’ della  Poefia :degli Ebret
per e dell:é 4l oefia < deg ey



AKX ’ ’ :
dovrx leggere I opufcolo citato di Hare,

ove parla a lungo della Poefia , e Mufi-

ca degli Ebrei.

Pavre V. Capo 12. §. 5. pag. 418 Ove
fi parla di WM. Thomas , che lenza ragio-
ne volle degradare I'eloquenza Italiana,
fi aggiunga, che il Francefe Signore A-
bage_ Richard ( Defcripeion H.-'ﬁoriq. cr
Critig. de I Iralic Tom. v, payp. | pag.
292n-8dits, 32, Paris-3gge..) dir wolle
-¢he 1 vers Italiani cercano &ior woli-
ﬁ;ﬂoﬁ per f’]ﬁ’f chiari y € remono c};g [z
ttti gli ,ﬂfpcf':::femmo Vifteffa idea in
avveduts , cf n om fi Jono ancora
E s 'y (0¢ quefta abbondanza iz iofn
delly Jo"s 80Mfiore. - La poca folidiea

@ toro Poefia o loro corvompe i)
€d effi porrano i corteers; Y e amlig,

: ¢tt1, le piccole gipg.

;‘:}z‘ﬁ”" elocuz.:;one nelle loro ferie co
.ot ‘o:j:;' % ﬂebl!ora pexzi . gy eloqu;:::
5 incontrang ime , qd ) Patetico nop
Autore , i quq 7 : Cosl il citagg
thups: h;nlgua.le foggiunge che gl Ity
e wlitice atti  pochi  progreffi el
¢ Ma avrebbe doyyrn g T

tere t :
t 1 prings mprs. che &l Italiani {1 1St
arte Critica defiridell I":](’C}uen?? “ieiia,
fecoli dc”’ann: ¢ del buop gufto. >3 !
Tiparazjo €2 Roma come ey, ek
ne delle lcienze R; ,ﬁmp.della
' * Naniflime vol-
e

- XXX®»

te fi ponno incontrare nel Dante,ne._ncﬁ:;
riofto , nel Taflo, € nel Petrarca ’d .3
cettini che dice M. R:c_/mrd , ma dl 5
1i concettini fono pient nwl'u'ﬁpf?‘:ui:lec
profaici Francefl . 11 girar lfl erc ]
in molti afpetti, € .npf:terlc erﬂ;{){o nog
fi trova negl Ttaliant di buon gr uti1c o
fi truova, fi fard cid fatto P€

Lettori. Ma tra’ Francefi Cl s
efaminare le collezioni di due‘fo'rode\l’ o
Autori che fi credono 1 Corl ;l g
quenza Francefe , €10 M. ae i
e M. Rouffean, fi troverebbero e

fi confiftere in perpetue ripetizionl,

1 : concetti freddi - .
‘l‘?loli?iof}i[:ni dotti Francefi han portato {u

ST vantaggiofi 5 €
lealiani givdiz) PV ' atura
ﬁl lti‘éﬁgiatﬁ > cloquenza » € 16HT
an

. | ¢
Itagana o 5 o Nel ﬁng'Pag{:] ?Sﬁ' C;Vg-
6 P:ﬂi dell’ el(équc?imdi F::fifolacpro

i i dove ! -
%ﬂggaéocrﬁ: c;iceoil Wolfio, #radere phs:

] uti-
lofophiam ad pubtimm privaramqie .

" Horar. Subfeciv:
II:-;MZ”:'S aP’;ZTa. Wc;’iﬁ.bnbit. philofoph. %
aroy . g o

] : Cap.

Publi(.‘- P?'i'vﬂrf"ﬂg' ﬂﬂlxt. ﬂpfﬂt PO
e = . 27. : ‘ 6. Ove
K Parz::gr/ﬁ. Capo VI §.8. pﬂgf‘ fggiunga,
ﬁparla dell’abufo della POEﬁaflM?GﬂrniC_i‘
che per tale abufoil Francele nel
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’:,:ﬂuo Iibro intito]ato 2
pag 88. ad 9Ledirun vy
a dire, che i
Poefia fono fimj|
1vflo de’ Rom
feno dc"laghi
fatighe | o fp
Impiegate . So
llufione, che Place movye

ed il loro difordine , ong
avert Sav) . Adun’

.

ggiunge,che 1y poef;
ndo le paffioni

veri Uomo illumi ‘
' : : Nato, ¢
favio " j) tenero  Racipe fard per 1g; on’
acc:(}rto Preftigiatore La !

oefia '

¢ incapace gj ra-
fpecolazioni | colle ‘quali
che i gran Poeri i ofo

e & ! n Poeti fono m lorp
eff Vani, e cprefuntyofj - Da quantg g;.
Garnier i vede che

at I Egli- non
, ara, e ld yepe
d:-liférgq;ﬁla 2 che fal principo infegng
'mtt'c, Mlorof‘iq ) Id mqr_alc > le {Ciehée
ne hay féttoa",me';- vidde 1 fol; abufy ¢
Moftrare g;

' hg
Ol'lgfni

I piccioli Poeti
Bes o non -aver be
oHgine delle f,, ,

Comprefa 1-
tradis; vale ;e per colmg 4

5 dotz;c?nc'r avendo veduto , che Ofdl .
aVen fohe 1810 Francefe - dmofo,
a'veg alte le "fye - ragedje Orneille
. ¢I0 contenytp ¢ p do, che
[Cmf d'» i to’ Co b

stk o0 d € ont I
0 l :
501 Ttaziocinj, utile :gc?inz‘;ﬂ;
9 o
ne-

homme de Iersres
Paris 1774. ebbe
migliori capi di opera di
Ua quei palazzf che il
ani fece talora fabricare nel
» € nel mezzo del mare con
efeche potean’ effere meglio

a ¢una

¢ che nor, piace

XXRE) T

121 3 o M.

neceffaria cognizione, foggiunge eg s

Garnier o che M. Corneille non fro
’ a un grand’ Uomo che parfa

Poeta, ma un g . e .

in lingua wtifurara . Lcso gy

nier confefla, € conofce, C_'l}ﬁ O
Poeta . che [mentifce i fuoi hitemi,

d 5

I ne
per foftenere il Paradoffo 4 che dice,

' io¢ che
foggiunge un’ altro mMagglore s c

. ' iftefio
M. Corneille non erd _l’otéf_t ;ntI;'l il['il"ra-
avrebbe detto M. Gr_mn)erL tiini . quali
giciy ed Epici G!.‘ECl‘s ¢ 3 rtrit?la i
contenendo i femi dgﬁﬁgloiﬁdicb Gzl
. dld(')f%"cn Efl(::mgrr,leio pl:nius ac ”’31’.';’:
‘g}syﬁlppo’, &' Canrore d{fi” ng:uda gi B]be
durn  guid oy < {li ,non fono
iuge:'tut(; M. Garnier  che el
0

Poeti . 14, Ove fi par-
o VI §. : ;
Pari’e gﬂg‘ﬁ; ecie delle materéﬁrcgﬁg..
la tdel cll&:“ P()Cﬁe Paﬂorall 3 g nne': tempi
mﬁ e neﬁ dee aggiungere chc | i brievi
£ e ,[ fi diceano Ecloghe tthFl > fulle
anticil la voce Ecloga dino e
ﬁqi:ml: f\vgoM?” «y fornth ({dgl?i:;{eho 3 che
ri :
: v Bofoga VaIC e T
e Site . Quinds ) B
e ’ \ 0O ;
glefe intitold Ecloge tulte dﬁfe Sidonio
Oraziq del quale Orazio i carminis
Avpollinare  Pernans per. '”gr Ecloghe le
Eclogas « 11 Bentley intitol Sa-



XXRIV
Satire di Orazio .,
di Ecloga per 1o
Poefia Paftorale .
Nell’ ifteflo C
tratt: ?
aéfzitgnd:{ie Eloquenza Tragica , fi dee
w: cos':g e, che I'antiche Tragedie era-
ek Piene di rapprefentanze di vio-
Paffioni , che Luciano nel Dialogo

g4omodo Hiftoria . ’
gli Abderitani aﬁ:,'gf,”‘{” fir dice , che

: : mtefo y
Comico chxama-to Archelao |, ch? rccst;to
ita-

Ma oggidi il nome
piu fi ateribuifce alla

apitolo §. 35. , ove fi

! ¢’ Tragici 4 9 35. ove fipar-
) gict Francefi . ¢y pas

on | Racine 5 Voltaire ’C(H??e:[lf:' s Cre-
- de Voltaiye Au aggiunga

Knln uto far JPrecetti full’ eloq
2, € 0e’ fuoi Commentar) fopry

o] Diamone up’ efempig
( ?Oltaire E‘om- 8 la ﬁgura dE]-l1 e
nrille 4@ ment- a la Medde g

acnza

. ar
Oy perche &
0 ot urla :
ene, Hi‘e “] Profa, ’ln,Chc

¢ Cicerone fe pe fervc ¢ Demo-
Ono talorf~

KXW
ed Omero , e Virgilio nof hanao sde-

gnato di fervirfene , ma che nella Tra-

gedia bifogna farne u'o fobrio , foggiun-
gendo, che M Racine , non fe ne ferve
nelle gravi ngedl.e;_che [" Ironia noR
conviene alle Piﬁl*iml; che efla non va
al cuore. ma fecca lc lagrime . »
Quel’te.: riflofioni di M detif"gg’:é’ng
oppongono alla ragione , e_d al .l;:.‘\, i
perche fe I'lronia ¢ ammefla nell B101° at-
za fublime dell’ EPOP_Cia , come h‘r:tttt:rﬁ
to Omero , ¢ Virgtho 1.?“6 a:ngmm
nelle Tragedie, tanto P, ki i;1 i
¢ Virgilio avendo pofta I' WORE G,
ca de' loro Erop; zine loro Vflce' P
o rimprovert , che ff faceano.
hanno ufata quafl nel geaers-Dramest e »
‘ elprimere glimpett 1
e I'hanno ulats P fp'ﬁoni ne’ loro vi-
piis forti delle 100 2 " come in un ge;
cendevoli difcotliy €S €V 7o ot melt
nere drammatico. 898 (970 T vi pon-
opeja 5 ove Vi it 1 dia-
Eg epﬁ'g.re, catti 1 genert i E}O?:;ennizaa's A
logica , ¢ .‘?ra‘ggx::;aa’llc paflioni delia
adatt? i
it S e
d"[Prezzo’ Sofocle ' ha adoprata 0= |
° . et e
bortere , e M. Racine nek B””@ neille
Brirtanico, nell’ Ifigenia, € M. €070 -
ha fatto bene in fervirfene ﬂe“c.‘rrmﬁca
dic . Etrra dunque M. d¢ VU”‘?\”" Cgiuc.:’:



xﬁ:‘i Ichr: riflette full’ Tronia , e £
1 . da M. Clemene
gione ¢ flato confurato . Fodsnire
nella fua Sefta Lettern a M. de A
Tom- 1, P”g' 105' ﬂd 14 L’dlf- ¥/ I
Haye 1774, x
il Capi ultimo §. ultimo ne! fine d:l
le rifleffion; fulla Pozfia , Aggiunga
che I' abufo, che molti han fatto delia
oéﬁa, la fa conﬁdera_r Come _degmd;_ata
Preflo molti, ma negli antich; tempi ,
come fi & da noi fpeffo detto, 1a Poefia
€ra una occupaziope grave , e feria . Pla-
tone _Socratc ; Anaffagora s Ariflote.
€, pffmgom 3 EmpedocIe 5 Solone
Coltiyarono la_ Poefia i € nell’ antica
recia Je e g, T iftituzioni moralj
Ia_ religione €rano in verfi, come anche
Bl oraco]j . Talete, che fucceffe 5 Mi-
00s nela legislazione s, diede in verf a’
retefi le leggi | Temiftocle, e Scipiope
ticano. furong amiciffimi de’ Poeti ,
' ¢, ¢ Plinio fecerg lodi
oeti , Tutte le antiche
00 con Inni "a’ Deij . Nella
shina |, morale, la religione , la politi.
2 fono tratrate 1n verfi 5 e "arte d’jp,,
provifare & nobiliffima, ed onoratiffimg
¢ gl Imperator; Cinefi mandang 5’
quadri, flatue, e var] mobjlj PEr appor.
vici de’ verfi L iftefr, Confucig eforta
I fuoi difcepolj allo fudio di certe i

XXXVIZ
i elevano
fie antiche., e di certe Odlﬁfhforih ol
l]’c aimx ’la conducono a[f(bi%i sl |
o iy 1 11 atld Y
! s et fosiall, fulla
lgf_np:lrc:in‘o ?f,;eﬁ,; del P. du Halde
St veda -

i incipale Le-
China. Nello Jutland liaripr:lo Poeta del

il . c L b
%iSL}[Orchulif?g::?:rccbbcro gli antichi fu
“aele ., Ta

la Poefia .

g

e
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Dell’ Eloquenza in generale.
S SIS S SNBSS SIS SHSHS K
CAPO PRIMO.
Origini delle lingue . ;
§ I..

AW e O .

5] ctuttct[@‘}n»nn# -1 UOlno EBBe ﬂ b-lrognﬂ a}

\ fradr e 2 B communicare ad aluile
129 7+ o%s|l fue idee. Ecco Yorigine
' a‘?t ][J "?, delle lingue. Ma non for

ﬁg‘: o S e g o dovette clprimere le |

-}

[}

_ﬂ&:&nwi{ 3 fue idee , I _fuoi gindi-
e Z) ! fuoi bl['og:}r, ma.
: ltrest Je diverfitd dI
quelle  idee . 4o altrest le id di
(oont s di  que’ gindiz] . di- que” .
bifogh! » ed indurre i fuo£ ’ﬁmili agl”
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Dell'Eloquenza in generale. -
SIS S SIS SIS SIS H SIS
CAPC PRIMQO.
Origini delle lingue {
£ T

§ gmu««{g‘jnnnn’{ % UOlTlO EBBE H Blroguo_ &I
i 5 G ody Loy § communicare ad aluile

,’5,3‘ Ls '?LB,) fue idee. Ecco Lerigine .
ﬁgﬁ-@%ﬁgé ¥ Il jo dovette elprimere le

Lol . e
5 # || delle lingue. Ma non fo;
cecaifinmmn}e B fue idee , 1 fuor gindz-

B O el 7j , § fuol bilogni, ma
elle  iq. _ alurest e diverfica  dr
gl T que’ gindizj , di  que? .
blrogm s> ed indurre i fuor fimili agl" ,
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iftefi rapporti delle fue idee, cofe per Te
quali non baltavano le femplict parole e dj.
fcorfi , ma doveano tali parole , e difcorfi
accompagnarli da moltj foutili , ed imper-
cettibili aruhc] , che pole”ero far’ Oliene-
- 3 T
re I intento, al quale i diriggeano |, e di-
moflraffero agl® aiiri Je graduazioni | e 1.
Vet delle proprie  idee, L. Ucag dungue
pria di efprimery co’ (uoi imili 5 dovete
Confiderare- le. maniere - d; Perruaderg!i p
- ’ - - - . ’
I?rgh entrare ne’ piani deije fue idee , com-
Inare: de circoflanze de’ temp; ;
T A Pl e de’ {uo-
s I gradr del penfare | o le engnizioni
o i 5 ¢ cognizioni
€ pallioni di cojorg » che yole, ;ﬂrﬁiade-
T€ per cosi rendere wie fe diyifae ci
_ ¢ divifate circo-
€ uniformi alle fue mire s
Buirne il defiderato ingep-
to, €rvendofi di -cone’ i, da’ i
- ¢ glque merzi , 4@ quali po.
iPCO[]orcere che glf.él‘lé veniva fﬂCf“[a[O il
810, Dopo tali rifleMioni, doyegte I'Up-
™0 penfare a ben difporre quelle fue ¢p
Ceprte idee, e a bep communj [ ? n.-
Q ) s dnicarle aglaje:
“Quefle_ progreffion; deit’ intelieto o, :
digero Critic ;o Antelletto umano
5 invenzion; et O LOBICH, € da’ Retto-
Diera dj g 2 "AR0UN] , argomenii | e Iy ma-

3

c1S0Clarle Aol ofe 4
q“?'zl 2. Clocuzione | d%fico:f‘{cfu | il ol
'Cjuénz_a.' fgg]}a' ¢, che le ifhg“E, €% sl
delly ¢y €mpre i wpy ione ( i
€03 culttira gegy! voming oone dello fiy,

€ lieguong fempre 1o fvﬂuépg ajgc Iﬁ'-cfe‘.ﬁ g
' dinr 1n=

[{S if

-.-n e —
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tellettuali , delle idee, e de giudiz (*]._Glr
ogetti confiderati dagli vomini primitivi fa-
ron pochi , e fi rifirinfero le loro rifleMoni
a corpi i pitt fervibii , i pit grandi , a
quelli che pitt poteano nuocergli, o giovar-
gli, a quelli , @’ quali ricorreano ne’ loro
bilogni , come a dire al fole,che gli rifcal-
dava, aglt alberi, da’quali riceveano orpbra
e cibo, e letto ne'loro tronchi, agli anima-
I, del faue de' quali fi cibavano ec. Dunque
Ie prime loro elpreffioni , i loro primi {uo-
DI guttarali , e labiali i confecrarono ad e-
{primere quella loro idea, che riguardavano
I primi ogetti da el confiderati come i pil
utili (1), pitt ovvii, i pit ufvali.

§. 3. L’iftoria- profana , e Ia filofofia
molto ¢’ invijuppano fulle origini ('ieug' [;?]:
gue. Lucrezio , ed Orazio , ¢ pria { elix
Democrito, ed Epicuro, 3““51“{000 alt ca-
fo { invenzione de¢’ fuoni articclart, e delle
Ii Aleri | rcata 1 origine del-
iihgue (2) Al han cercats ]

i ' imitazioni di ort 4 &
le linoue  in certe imitazioni di rumorr ,

& A 2 {uo-

*) 1 primitivi Selvagai perché poveri d’idee cl;l\:::-
To lingue poveriffime . Lalune nazioni appena g]rl‘.llhlt;..o
2 Computare fino al num. 3., € per i‘fltrc il §. fu “:i-'

HiG el viaggiatore Dampierre ci parla di
Aleni popoli, che favcllavano come i pappagalli -

(1) lfgcfar. @pog NiuAew , Plutarch, TIAavwyiy
Zwenparay, Diodor, Sicul. in Biblioth.

(2) Lucrer de re, nat. libr, 7. veili 1027, & feg-
Horat, in Sat. 3. v. 100, :



moni de’ corpi che cadeano dalPalto , dalle
grida degli animali , c_lal plurrzlol'_fo de’ ven-
1i, da certe onomatopie di voci, Altri han-
no afferito, che le lingue, come gf’ imper,
i fon .formate da piccioli ed infen(ibili prio-
cipj [viluppatr da varie circoftanze » che col
progrello _del tempo hanno prodotte  altre
hingue . ‘B qu'mc?‘! maniiello che i Filofofi
Portano per lo pit 1 incertezza ¢ je tenebre

nﬁhc loro opjniqrﬂ > ed ¢ up gran male

?uf’ Lﬁi.’ eddl”F’hlog' abbiano 1310 fcritlc;
Yorrgiae i1

s ”“ﬁa emer:m:g’n'(';_e ) rp_er conchiudere ,
. [ politivo circa tal’ ori-

gine (). - ca tal’ orr

§ 4. Noi abb;
P_‘ilofoii P invidiah;
U dalla divip

amo fopra tuy; gli antichi
I vanto di eflere tllumina-
a rivelazione , la quale ¢ infe-
gna nelle fac 9 g ;
re cartesdella Genels he fic-
GOt torc , che fic

ebherg p orig'ii uodmini » € tutte ‘I{a nazionf
8n€ da Adamo, cosi il mede-

(3) V. Henri
) entic. Schaey, de origin. linguar. Borrich.

de cauf diy
-dverls ipg,,.
mon, Thend. f‘-Ebl:{ile. Thom. Haync de ling. har-

urer Thyaf. de ration. comm. omn. linguar.
. N}aﬁ‘r)‘;rrfii_dc r TH\iﬁoirc des langues de cer Wyi-

de I T tU'II§ Traite des langues . Pluche Spectacle
nel difm:(‘q?‘ om. 8. Part. L pag. 96. 1I Rouflea
Lité parm; !e:t Eorigin & les fondements e L tnae .
0 delle lin ue.omir?“’ dlm} mole allurditd i)y orf;,""
St?re df:h"AI'tr'colo Eaﬁigllfcsa n?l?aﬁ]: o Roufeay 1’:{)1[-
ﬂlﬂl-;dr.jg!. Sull’ origini” delle Iingugr;:{n(fe }:‘"C}'dt’pcdia
/ rOtr)ﬁ‘o r.‘{.tj fuo Polybiftor | o Fd e fenfle alerest
ﬂf’—‘d o Scru‘rmfum linguarim . & F Wrdo  Breyewoud
vedere alires; j] uo!l‘ro“f::'g- Vie cligionum .~ si pud

€0 nella Scienza Nuova.

fimo

fimo ebbe direttamente da Dio le _cqno[‘ce:}-
ze rivelate , che i Teoloai didero Islftll:e, in
feguela delle quali conobbe le proprieta del-
le cofe e , alle quali impofe [ momt;
ond’¢ chiaro , che la iingua dt Adamo , €
delfa fua famiglia fu la primitiva. Ma qua-
le fufe flata tale lingua, e fino a qual tem-
po fi fulfe confervata, fi q‘uef.l}Oﬂa non po-
co , e da gran tempo fla piu doui .[c.rm-«
ci (4¢) a quali fi puo ricorrere da chi ne
fulfe coriofo. Il fine delia lingua ¢ ltato
fempre quello di fpicgarc_z ad aluri i propr|
fentiimenti . Le opemz_:’om u.m:.me,_gh appe~
titi, 1 bifogni, glt atfettr , 1 timort , le f_ac-:
ranze , I allegrezza , i defiderj , e quanio é
neceffario ali’ nomo Fificg, e all’ uomo M?-
rale, fu 1’ ogetto de_llc; lingue, € ?f: dxf:{:TE)l.x_
S 5. Negli nomini Pf_il‘nl[lVIl' le piﬂ‘:on;
tite furono pit veements, (13 ]mt?‘u- IJ[llle
degli ogeui efterni pit fe_tnﬁbll,oncdf-‘ » € :
palefarono tali impretiiont , Cole_gfj luaflio?o
di quelle con varie modificazionl dei ot

3 della

in Phal

. anc. art. 1 Fhal

- {4) Huet. in Dcmonﬁf.- Evang. Boch Cleric. i

) ( fcclel. Ver. Tef. Cleric. in

& (Caun. Budd Hiftor. o : Sam. Shuckford

Pentar. Critic. Sacr. not. in Genel. \m% ¢ Hiftor

v The Connexion of the Sacred and e ""m.,aﬁioniy

oL 1. Book 2. ove P‘dl'la a lungo di tah.qhidzionc

L hlgl;[h Tomafo Gatakero in una fua lerc‘\‘ e

€ VoVl Teftamenti Stylo vuol. provare che Ld_. &

molto incerry 4 fapere ‘quali fieno le lingue Ma nyd

retende che 1a Latina non fia lingua Madre , € aas
duce un nemba Jj autoritd , ¢ di etimologie.



6 . : .
della voce , e maniere di proferire » parlan-
do come le paflioni detiavano | accorciando
o flrafcinando Ja pronuncia (dejje fillabe | e
fuont vocaii, elevandy | o abbaffando 3 vo.
ce In varie quantity dj Proporzieni di tem-
Pl e di milure | ¢ g; accenti , accid da tal
modo dj proferire | potefle I afcoltatore co-
n;])fcerc il vario flato delp animo  dj colut ,
C ]e Pionunziaya quel difccyf_'o, e quelle pa-
Tole fecondo . Je varie modthcazioni che ca-
1 M 1
gionavano nelig modulazioe della voce Ie
varie paffioni ,
o O i . .
S Ije Varcf]? Pallicni fanno pe? corpr
U;:’i) artl effeui , o ogni pal-
w I dno artic e >
relatiyo alla ga v P ur.f)!?u del corpo
origine « Il timo-
» € riftringendo 1 diame-
€rma il moto delle part fa
Perder 1 ° i .

£.voce , fudare , impallidire , trema-

e, Nupidie (s Quindi ¢, che le vocj del
Hean 0n60 1n:err9u? tremule , ﬂrafcinate,
Pecie dj afy PRI, i g 'p'mdlfce b
5 ». 0. €on fuoni quafi Inarticolatj ,
7. L aﬂegrezza, e la fperanza dijaga,.

do

(-5) Z 0;’-‘ Tuoque Aioerip jam ﬁ’gif I';:‘f.'z.
ﬂtlpm > ﬂezemnzgue comae , vox f:;:,a'g”‘r

/zm;ﬁ:.
(e) Omero 1liad, I Dej
: UAATCY  Cryna, u'J‘oTP, I orreng,

; 5. Quella proauucia dejp,;

24. dice ¢h
Blorare o ¥ s temeay,, di
REE foc . ) “4qaTey  diy
HC0lati del timore , Ot

acqua  di
1 fuoni i~ .

.

————

' 7
do i diametri de’ folidi rendono plu.agev?-
le il cammino de’fluidi, onde i fuont ,ﬂe e
voci dell’ allegrezza fono tutte op.pofeh;
a quelle del timore, e. le voci fono fve

>, Hari ’ _ )
m%!cd%: ]}lkil’ (:l?llgrczza ed al timore ﬁdr;.
ferifcono twitte e pa(‘:iﬁu“e’delreoggnoil dee:
le quali ¢ il timor di p Sl P
ﬁde{r]io dr acquillare 5 ond L Clllei:;]e[tlill};
paflioni vengono a corrifpondere (zl, ‘l, o
ni, ed undulazioni della \_/ocg , ond’ & N
ro il vedere, che i fuoni 41 q_u.l:mm! eri.
filabe , la Mufica, e la I.’oiha iurono_‘enpen’
me {coverte degli uomini (%) de‘per‘;r“}:;"z e
antica lingua Greca la voce 4 eu;, s
¢ lare, cantare , made_llar a voce ; e
ol g 4 he la Poetica eloguenza fu
quindi rifulta , ¢ iacels-Earlitio, eas
prima della p_roﬁuqa,ﬂ_i;) ; pebal Melogyens
teo, e Ferccide nd:[lx u&. ey

- 3 i Spondai-
(7) Siccome nella meftizia fi ufano i fﬁOl“ SP ifiin
. \7) Siccon lis Phiygia agmina circumfpe=
Cl. Conflizie atgue ocu e
xir. Virgil. Aen. : Lici
: : tilici
Cosi neli’allegrezza i fuont Dat

. . nibus
Inde wbi clara dedic fonitum tuba , fi
omres .
» .
and rhorg > prqﬁ'l'“”" ﬁ“" vt
irgil, ; : Imper=
(*) La groﬁa ha potutc effere I Pf"}ml‘“gu‘;a"’,ﬁm
fetta, Ma quaj, g comincid a colnv'.u'ulelo‘],"“f: tL,lt{C Ta
ﬁﬁ'{U" ‘2 verfi , ed i verfi farono ufati . ablici-
prime forfe " helfe leggi , nc’ monumentl pabl
Si veda I grands Enciclopedia- articl, Profe.
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za Poetica alla profa (8) come cofta da
Swrabone , cd altri antichi Autori. Se il §j-
gnor di Volaire, parlando del Triffino (9)
avefle riflettuto bene , che la Poefia o me.
trica , O ritmica fy fempre anteriore alia
profa, non fi farebbe meravigliato che quaf
z'uzte.le nagioni del Mondo abbiano ayur, Poe-
&t prma di avere ogni altro gerere di Scritto-
L5 € molto meno avrebbe detto , che Ia
Boeﬁa. € pitt naturale agli womin; di’ uel che
Ji crede. La-Peefia non ¢ naturale fq\la nen-
e, com Ei dice, nj ¢ 1 i 1
dell’u_omo cice quella pejj “ i h.n{;ua
1 e Tegni, e o 2 quale {1 fcriflero

me jflorie , e rimpng’e Crona:che, le pri-
Poemi, o P p € oﬁnogomc. L’ Epici
chimmé mrra[i{x)-gpe}e furoup le_ prime.am}.
fi (IO), fis prim, ?‘ﬁﬂf.]o ;[}onf g ecd‘lfcor..
_gOI]fe, e pPrim ;(r:l 88} 5 18 p_l.“ne .Urll]o-
I primi fijo; me iflorie le_plrme fc.leme,

Holofici Infegnamenti furono in Ver-

Ts £ vocl : - .
vact Nomoi , odi , dinotarono leon;
581,
§ can-
(2) Si >
nto )th(: Jif-e,dfi‘l opera Inplefe intitolata Ap F
ondop, 1. ¢ and T\?I'fifl‘gsLnF Homer Seé. e
1 dice 736. P‘Cfléi grande Encyclop. aric),
1 Ferecide furonvi libyi

nquiry
Pag.s 9.
: LPro e
' profa,

que Ulap_ v

o) Yoo, Pria d

M. 1. :llt‘f:f— Eflay fur le Pocfie Fp:

Pﬁcﬁg, e xocmde che la profa abbia preced .

d}fuc P,.‘;mc>VOCierra : o dovea diftinguere Cduta |
che o 2 ¢ delle prim Sy a

€tan pochi fugp; o i}: fc OrIging - defj,

€ 1e ne pug dir di ppcrp Cils € mal’ opg: . POl

2a elo e ] I‘Pleci{b. J’Ha _{é fi

quenzg , la prima ¢l Uparly g .

{10) Epos dinorg 4. duChza, ¢ ¢ o Lo

: 1@ difcorfy W Ja poetica.

> MArTatiy, in Greco.

-——

L

- B 3

I|"

-t

cangoni , e preghiere @' Dei+ L z}ntiche Co-
medic , e Tragedie fcritte m verh guaﬁ pro-
faici , ¢ giambici furono, e fono 1 modellt
de’ familiari primidvi difcorfi, ed azioni u-
mane, e i quadri i pit vivi dell’ antica elo-
quenza (11), che !u de}la In'zgu_a de’ Dei,
e delia quale I origine fi atuibur a Mf.:rcu-'-
rio , e ad Apollo (12).. Gli a[:.uclu Dei de
Greci, ¢ degli Egizian', fo_no i caratteri de-
glt vomini primiuvi e gl’ Inventori deli.e‘ ar-
i, e delle fcienze , a tal’ ogetto deihicaut
tra g’ idolatri come fi ¢ da molti fav] di~
moflrato (13). )

§. 9. Le primitive lingue non sconfi-
fleano , fe non in voci femplict, e fpeﬂ(?
morofillabe , € di fuono uniforme , perchrf
poche erano le primitive ]de?:d Qufmcfi_o. poi
la lirgua fi vidde icar(‘az e'l idee Lre' ciute,
fi variarono le compofiziont c!elle parole , 1
fuoni, e la quantia. Qumdl ¢ che con po-
chi nomi feflantivi efprimeano moll.e imag-
gini , ed i nomi aggettivi nelle antiche lin-

gue

. {11) Blackwell nell’ opera Inglefe mt’ito!at‘a Enquiry

mo Jife and “’ri[jngs of I’icn‘.(:r. Scét. 3: pag. ¢9.
12) Orazio dice che Meicurio formo feres cpltus

homiyyy, recentum Flecey ¢ poi o dice curyae iyrae

P.‘;f:""""* per farci vedere la prmiuva C]G(llat‘.‘n:;-ﬂb Pc (}
[9Lert a“rib\-lit ¥ X o . ibr

2 a Mercur /. Florar, Carm. hLibr. L
Od. 10. a Mercurio. V. ki

) .('3) Si P"‘(\J vedere Palefato nell” opera @ei;s' CRIGEYe
I\‘iy[ord Bolinglioke Effay the fourth Seé. 16
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g?m fono ppch}mmi ( 14)‘. Non' fi offervaro-
rono variazioni molte di tempi, di modr ,
di numeri, di cali di perfone, di verbi, di
nomi , perch¢ le idee non erano diftinte.
Per dire che Caino per elempio ricercava A-

bele con premura , i dicea Caing , Cane , A-
bele (1¢).
. $ 10. Molto tempo ci volfe per perfe=
zlonar(; le Societd , e le lingue | e per pal-
farﬁ.dagh urlt , e dalle grida confyfo e da’
. ; g = ’
fsgn; alle parole articolate, e dafle parole ar-
:;gﬁ:tlem;ugifco,rﬁl, a’ periodi , @ rudimenti
niban 1 » d Ofo Precettr, alla manicra
pharie e fludiarle G Iflorics od &
Prefentano i : Rl 2 e
d % dalle s Progrefli dejfe lingue, delle ar-
» cejle r{:leme, e delle Societs ( febbene
quegli Ifiorics i M
[cr, che cid fanno fian pochifli-
mi

I 3 . 3
roc£,4};C°Sl vella linpua Fhraica per dire Tomp fo-

piteha :::‘;“;iffﬁdlceano Uomo Leones Uomo Peycy,
Viltd della Pecory . g2 [ ferocia del Leone , ¢ j
E H:’ﬁa. Siiyckford Conex. of the "Sacred

\ (H’) Shuckf, Y Tom. 1. BOOI{ B PR ST
Ror 3t o1 S ord, loc. citat. Si ponno vedere gli Ay.
rien:a'.l' che hfmn.o feritto  fagl” idiotifmi delle lingya
a tiferiré’égmnﬁm , che ﬁu—r:l?i)e lunga_ ¢ nojofa col
idiotifi, una fchiocchezza il voler giudicare da rajj
> fe rli lingue per quelli idiotifin; iy U
crederfi Pil , 6 me 9 mt abbiae a
. Meno perfette , perché o b
contemporanci all epoche , pejle wali g e non
parlavano, non poffiamo acquiftarne | ! f::ih hnguc fi
11‘ gl_lﬁo » ¢ molto meng giudicarne Aemio, Pridole,
igmdlcarc della lingua na:':"a e Pm,' polliam’
3 L i, 416 DALt N
o pofliamo cffer giudici Compe eng » lella quale fo

IT
mi , giacche per lo pitt il volgo di efli em-
pie le carte di avvenimenti inutili, e nomf,
ed epoche aride di Cronologia ) ma raro,
o mai «ci fanno vedere le caufe occafional
di wli fviluppi , e la filofofica iftoria de’
medelimi . .

6 11. E’ verifimile, come fi & accen-
nato, che gli vomini per efprimere i pri-
mitivi bifogni fian paffati dalle -grlda' ed ur-
Ii @ fegoi, da’ fegni alle voct _amcol;:ue !
che poi fi fono imparate ad imitare a’ ra-
gazzi , i quali appunto cominciano a fpie-
gar(i con grida, fegni, e urli, e pot vzu;
gono alla pronuncia articolata . L’iftoria de
ragazzi ¢ Iiftoria delle origini .d‘ellfe Societa.

§ 12. Le cofe le piu familiari al‘le nz;-
zioni le piu antiche, che h—annc; c.or.fervatan:
loro lingua dice un E:ran(_:ef‘e Cr’l{‘f)(;f’: el
efprefle in monolillabi . Cosi negl 1 '0‘2 |
Nord Zon dinoto Sole, Moun L;"a{ '
mare , flus fiume, Man UomO, of éiaere ’
Boum atbero, Drink bere, march ma:jcl Y
Shiaff dormire. L’ ifleflo puo dirfi de né
guaggio Chinefe (16)- Ma non fempre, &

: , zione erche
In wto yera ¢ quefla offerva s P Ly

(16) Phil. de I’ hit. Non fi pud comp}'cndere con ‘qzx-nl

Ogicfl tal’ Autore abbia voluto cio dire. in ogpi ,m:
gu3 P anticy ayrebbe potuto trovare clempj di “’ffi
manoliliabass o polifillabe . Avrebbe dovuto cffervare 1
Vocabolatio delle apriche lingue della Perfia nel Zend
Avefta tadotto in Fraycefe da M. Anquetil - Ton. 3+
pag. 433+ fno alla pag, 5.5
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le lingue Orientali abbondano di parole di

piu fitlabe 5 ed ultimamente {i fono {coperte

mo\}‘mme parole _d_r piu fillabe ne’ feivapgi

dell]_1f9!a di Orahiti, o Tahiti, Ia lingua de’

q;a.r ¢ melodiofa, e fearfa dj conlonanti, e

allal piu dolce delle alire lingue Orientali

€ccettuata la G N foig i baie
b Jreca. Nella lingua di Ouhaii
Mma dimnota 1l petto, Outon |7 bocca , obod

2

il ventre , Aaa la radice M :

Malama 1a 11_11—1.3., Maa l;ang‘;gfgﬂd IlrfoorOLee:
%cl(a;zg)z. L' idioma dell” ifola de)lla Nuova
ifola dj Slgl}?itig)ocoh dlﬂér.i[‘,:e da quelle dcli’
o di quello d; )O(;af?itzimﬂ embra un_dialet-

ditfi della ling (18] 173RefiDy, 0
€ di quella deli il gr oo anda. (72

altres; e Savu (20) , come
dell’ idigma delle ifele della Society

el quale nell’ ulg
. ultimo volume del 2. viap-
‘87;(::ag€; fflmofo. Inglefe Cook vi & un’ai‘;mmi
Ulario, Rifulta quindi, che abgp =

talr i i
i lingue dj vocali, e di parole dj i‘:gﬁg
(17) v | 3
7) ¥
3001{ 1 ChThe Voyagc of Cook. The fiip Voyaoe .

lingua 4 P. 19.lvi fi porta un Vocabolarijg * 4°

la“?. al (r)italnu, i Dei de’ quali hanpg :?0?][!0 d_"_“a
Paps . PUma Deitd & Taroazai hetoomg, 1::[ poliil-
altra Je-

. 3 1
Il v €ltow s
dctu e ma!ara_yo, lore ﬁgha’ e i DC' i B
: I Inferio-

(’8) The firl

ove 1 ra Voyagc of Cook -

pport c 3 d B !

(19) §i Pveda; lIf; D.IZ[(:Jl)a['.'() di l'ﬂk 2, Cuapr.”_’

Vo I picciol ngua,

(if;gell. of Cool Real Cgabuian'o N g
) 1 Voyagc of COOI\';lBo }!?P' 6 o

0% 3, Chap. 19,
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fillabe, come 1’ ifteM fi pud offervare nc?ll'
idioma degli Uttentotti (21), deefi conchiu-
dere che I’autore, che truova i monofillabi
nelle lingue primitive de’ popoli inculti, co-
me adduce gli efempj dlle lingue del Nord
dell’ Europa ha moite objezioni da fuperare
in molte lingue de’ {elvaggi, 0 dovra dire _ch-e
wali popoli inculti non confervano la primi-
tiva lingua. Si vede dunque che colui, ,_Ch_c
ha creduto di avere introdotia la Filololra
nell’ ifloria , ha fpeffo , e molto errato , €
Piflello ¢ accaduto a molti altri, che hanno
{eritto varie rifleffioni fulle origint .delie lin-
gue (22), materia trat dotti ofcuriflima .

§ I13. Tutte le nazioni contraltano ful

ellenza delle loro lingue, co-

i ecc
primato , ed me

Kolben Gli Otentotti,

(21) Vedaf il.V?Yage de e felvaggia haono L
1a llngua de’ qll'.lll c PUVCFJ Y e di defipenze
loro idioma parole di pi fillabe 2 = i;‘:cnc.z aonello,
i vocali  Kccone alcunt Cfcﬂlgl' [16 Jgfoa: ii’ gatto,
Kamma I’ acqua, Hacqua, il Cavalio, 4 W . TUO0-
F . amma , Terea, Quaouw , tie
Kuanckou, Stella, Gamkam iolino , Surri, Sacerdoti.
nare, Toya vento, Gongom VIOUN9o, Narbare A=~
L“i[}eﬂ‘o fi pud offervare di molte lingue Bar
ficane , ¢ dell’ America. I o
(L.:’) Vedali I'Hiftoire Naturelle de lu parote ’ﬂirc
Prfc.ij de Z‘ Orl'-u'n (_lu Lang-‘l & 5 & d;c la Gtﬂ.mn.: .
Univerfelle pac” N, Couge de Gebelins in 8. Patis 177¢-
51 veda P o - M. Sablier in 8-
Pari Effay fur le langues par M. 93 fulle: it
A 1777.y ¢ Popera Inglefe intitolata Via d¢ 4
role alle cofe D . The vay to
o svle By o, ¢ delle cofe alle parole - ooy dal
Words by things, |, things by Words, libro {crivco d
Siguor Cleland ¢ fiveda i Sig.'Vico nella Scienza Nuova«



a4 fatnicH i
me tutte Je famiglie contraftano della Tore
nobiltd , -e‘d antichit .fenza faperne per lo
pin I' origine. Sonovi grandifline queltioni
fulla bingua primitiva, L’ Ebraica, la Caldai-
ca, la Siriaca, PArala, ta Cinefe hanno tuc-
- . . r - . = -
te 1 loro difenfori (23),ed i loro partigiant.
S 4. Le variazioni , ¢ mntazioni, ¢ di-
flinziont delle diverfe lingue dipendono dal-
le varieta de’ clini > dalla fratwra diverfa
deglr_ organi ldn:lla parcia , dalia maggiore ,
o minore cult i Zione Y ;
2 cultura deila nazione , daif, ftaio
€l commercio , e delle arj delia* piccio-
lezza, o grandezza d P T (AR
g a dell'idee, E fecome il
= ccoine
famofo Conte di Buffy, T
e fifonomie varj ! ollcrva, che le uma-
B variano fecondo i climi, veritd,
2 eglt dimoftra coll’ ifior tural
P Inglefe S| ia naturale , cosi
= é[ wckford avrebbe powto riflette-
) che fe lingue variano co’ climi e colle
Zon {24) . It commercio, le nuove idee,

le

tcr(:ﬂnilﬁ veéla Walton Prolegom. in Polyglge, Mer-
3 ,letra?}r- 9, Bochart , ed altri, ehe con tanee hic
lingue fony o fulle lingue Madri , molte - delie quapy
ei':iv no f‘l_ladn rignardo alle altre lingue 4, 9 {‘Tt
ion €5 € dipendono nel tempo ifteflo dy L
atmo ¢ lingua Madre ri%uardo alle ““SI;C i-
vi

m : ;
trufcé, Ea W Latino ¢ derivato dal Greco

al Sabi lsE [- 2

“grafo H o, I Etrulco dal Cg
gari d Ubner, - j di cui diverfy shap];j tco ec. | Geo-
20 moderno A ygore ( gl fono i offure

M°°g_raphic ) dice che tre telt, fyy 'R '

adri, fono iy, cyel. art.
fopa | lingue

biit{;zf) Shuckford, Comnex, of k
v e Sacred and Profane

o ——
— - -
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Ie perfeziont di tali idee; Ta cultura cambia-
no le lingue, e da wli cicollanze deriva il
fecol di oro, o di argento, o di ferro delle
medefime : L’ufo, il tempo, P’ eta , il fifte-
ma di penfare, il coltume varia le lingue ,
e le migrazioni de’ popoli, cio¢ I’ incurfioni
ed efcurfioni di quelli, circoftanze fulle qua-
It molio avrebbe potuto riflettere il citato
Shuckford .

§. 15. Le lingue perfezionano le facolta
dell’ anima , e dell’ intelletto , perche elle
fervono d' iftrumento per moltiplicar |’ idee ,
e filfarle; e le facolta dell intelletto perfezio-
nate, perfezionano a vicenda le lingue. Le
lingue delle nazioni le pit barbare fono e
pill povere e mancano di-termini di artd ,
d’ idee , di tutti i vocabolt di mifure guan=
titative , di quelli delle (cienze . e

§. 16. toioro, che qpeﬂxonano ull’ 1n=
trinfeca miglioria di una lingua,e f_uc pre{?-
minenze [opra I’ alre , € fe tale lingua lia
Pil adattata alle [(cievze, arti, eloquenza €C
errano , perche decidono f'u’li’ ufo.chcdﬁ e
fato di quella lingua, e dali’ ufo dipen OI:lQ
wtte fe qualita delle lingue » _Non eran £
Oro intima narura le lingue Egiziana » Gle?a’

Aa, Iraliana, Francefe, Inglefe &c. pro=
PIC € adattate dalle naziont , nel formarle ,
ailed_@;enze ed arti ; ma le fcienze ed artr
e 'hc"‘f“’n_ tali fingue , e le refero culte 5
ed applicabili 5 15,2 (ele . L' ufo, che (i €

fawo, o che £ g geje lingue 1" ha modifi-
. caté
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cate, e le modifica a ttto: La barbarie , o
culuira degl’ ingegni, T fecoli barbari , o cult?
fanno 1a barbarie, e coltura delic lingue, ed
i loro felict, o infeliciflimi tempi. Si pud
cio chiaramente vedere dand,fi da chifia un
hiofohcg (guardo [uif’ epoche di tutte le lin-
gle antiche, e moderne. Non puo nieazarli
che talune lingue fieno pit ferilt, m-:né ar:
moniche , meno adatiate a certe (cienze ed
ari; ma uali difewt nafcono appunto dalle
maziont , neile quali taii linguz " fi parfano
nz:lzxonj che faranno aMii piu delie [I)oroliin-,-
I%H_Z]E’Im;){% d(']a{ buon'guﬂO, glacche uo de’
arrfcc{:g’re ed[alfl?aae;l]?z'loa”e o it
o e It 1a propiia fingua, ed &
CB;:;(, {‘rfoel?&a[ notzi3 3 che_ It antica _l%ngﬁa de’
ot * w1 | i“f‘e rittoni fi ¢ oggt da’ Fran-
mon,ica nglefi refa aﬂa’r plflcevqle_, ed ar-
o [[J)er la culpra di i nazioni , ed ag.
ek CI?OI} guflo , che fono fioriti moito
mi (25).
Cosi noi veggia‘r}lo che |
C,uilura deliovgralzlgguel' fmdod T
cloquenza Pl f Ql?? :
glunfe nel fuo piy ,

a cultura
eila colja
azioni ; e
lto grado

Uan-
(s quan

) Di p s
JSiftlemens qi?}:c dife il Voltaire y quil
dowe de: la g/l:;e de [-z:_trat_n_acne A””lufa redui[ les
dells fue opérc ha ([:'vili lﬂcﬁ.o Autore bi, ,,e l‘f’”" Jons
dimento | che ba inc llf')pan. Vi e h it luoghi
Cefc. ‘-Ontmﬂt{) m Eur(); }.PubiicO gra.

P2 Uidioma Fran-

_ 1y

quando tra que’ popoli vi farono affari di
grandi confeguenze a trattarfi . GP interefli
de’ varj partiti, I’ arte di vantaggiare talt
inteveli , il defiderio di dominpare, I arte di
celar tal defiderio per megiio riulcirvi, pro=
dufle nelle antiche Societa I’ eloquenza (26).
Gli antichi difcorit eloquenti erano piu
rari , e pia eflraordinar] , e fi faceano con
grande commozione di animo, e i apri~
va contemporaheamente 1’ adito alla fantafia,
e alla bocca, ed erano i difcorfi ampollofig
pieni di wopi, di figure, waslati, e Enetafo:
re. Il parlare tra que’ popoli , ed in quer
tempi , cioc I’ eflere Filolofo , Poeta, ed O-
ratore fecondo I’ idee che fi attaccavano alla
paroia Fari , alla voce Fata, era affare di

a O b ] =
gran momento , ¢ tale era ancora I'arte del

fa ferittura , e letard, i:;le i crederono ope-

(26) L’Inglefe M. B[ack.‘ve“ el Operttegiilzi: ;';:'
cerche fulla viea, e fcritti di Omero, ‘?m gl e
Sfemplice, libera ed illimitata L’ antica eLogus ey

: L . ‘e clie perd col cre-
me= la vita degli antichi era rale, ‘e che p

. g H Q=
feere le controverfie, gl interefli degli ftati , ¢ la.p

litica venne I’ eloquenza.,
::'air‘mlo nell” originale: 4 was at it
with  thet icuti ané W

they imﬁ"m(éﬁ"?fi-:f:?no?- that Kind and .of the g“"‘i?fcﬁ
confeguence to menage-: and when 2 rough \warll z
People had firopp’ d there- of their Liberty e :;_1[
recoutfe © Philofophy and Learning . They ek
of a free State are g

. 11y introd menaged 1:1}’ l"‘““"?; tfuation
quickly 1ntroduce eloquence and. the: aus. ok periua

e Iarte di perfuadere. U-

. The poli:ick Style grew
i height when
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razioni Magiche (27).
. § 18, fra credura cofa cosi diflicile, od
Importante 1n quei tempi il difcorfo , che
81',‘"’}“:‘" Prima di cominciare le loto nar-
razioni prevenivano gli afcolwatori | che eflf
aprivano le loro bocche, che Jeioglieans le loro
lmg“‘-’: che innalzayano le loro yoci the mo-
¥eano le loro labbra. Quefli préambé]i 6 ook
Lo offeryare in tari Tpitt antichi Inn; (gan-
Zont, e Poemi di qualunque ‘hazigne ’Qlin-
di fono derivate e mntroduzipn; .I L :
VEBRIAMO ne’ Poemi di Orfe, ER g rbo
mero , Virgilio , ed altri (28) L OED L
uzionl erano fufregUite dall¢ ; Que’.]e i
le quali s impioraya | = lelf‘ocagmn.x, col-
Dei , cioe dj quelli pri dto. di quelli loro
ne, che fi erang creg I'nml:”- Eroiy o Em'.’
aUtOrf di q”e”e ‘r. lltlhg .H'.Ivent.Of! e~ .g'lt
Hodadh h(:oc., che in quei Poemi
it . O che {i fupponcano i fawori ¢;
7% genere di Poemi (29). Da ali antichj

erOr..

(>7) Spelt. dinosy ;
fare )cd ’:" dlqo;c, nelle lingue Settentrinnal; com
Beol, ant"c'f"er /}[ago‘, e Indovino; ed j prini i.‘f""
wifﬁ; e, M ocaratteri cffendo  fate alcune jj o t5m
ugli alber; fulle pictr ; ncifioy;
; » 0 lulle pictre , alcun; legni 4

. artifin : ke i .

oh, %E\mp M certi baftoni , alcune cordel]: arur?i;’
2 hod,,; perc A i b . ding

2 Maghj .. > ReFcio fi ater uirono , - cony’ fpa-

prio Rereio £ ateribuire P At
WRicr o qutil)len::;ufl molti di zalj ln“'mlcnn' ¢ Probabjle
y tiche Cifie , e Cofe ft * €0 differo

Magiche, §;
. * Ol Unief :
wiciy . ¢4 Ole Vo, d “e dinorg co-

> .- -

(23)) gl vedano rafj Autor; fHerat, Ru
g mero e fi oy "

> € Virgilio vocany |y Mifs', ciog

A ddufa, [

Cal-
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efordii fono nate le moderne inwroduzioni u-
fate da’ Poetis Epici fpecialmente , fulle quali
poi coloro che voliero dettar leggi in Poe-
tica haoyo formati ‘varj precetti fulle parti
dell’ Epopeja , che dicono dover cominciare
dalia Propofizione , indi ~accompagnarl dall’
invocazione , e poi feguire la nanjazfone &
fenza efferfi dato a comprendere o fpirito
¢ 1" origine di 1al coftume. Quindi ¢ da of-
fervari ja poca accuratezza degli autori di
tali off>rvazioni circa i Precetti Poetici .
% 19, E dunque manifefto, chc. fa ‘pri-
ma eloguenza elfendo flara turta poetica, {inn-
bolica, e fantaflica , e quindi cofa difhicili(-
fima, e da pochi; derivarono quelle invo-
cazioni che (i faceano da coloro ,+<che co-
minciavano le ]-:)I‘O' narrative ,I_q.ua]i- ‘€rano.
precedute da una buieve propofizione.. Que-~
B a: o {la

i, ) : lars -
Calliope , Dea dell’ eloquenza. Lucrezio \l;end,.%:- a(;i].-
matrice della natura. Churéhil Poeta Inglele dilie. che-

N = 3 > . - ’
le antiche invocazioni de’ Peeti- Greci erano un sere

Ead ] it < |
dacro di adoragione, e nont #na J“E}lrr:&a%m ka’clt arte nl
veda il Poema inticelato The Gheft Boeok 2. PAgATAS
f.ondon 1776.

6 e s
) Y lnglefc Filolofo , che taluni creden. che,

fia un Poeta in prof2 dice che le antiche - lavocazioni,
clvarono dal Juriofo em:fﬁ.-_'ﬁﬂo; o imbarazzo i -l‘l\en-
t€5 © dal coftume antico. Cosi I” Autore: delle- Letters,
on the. Enthufiafin ( B’Iylol‘d_shﬂﬁsbury ) ne’l;-'Pﬂf!G%*_"
pio -~ Sl fole di nod faperc., o moni feppe. l&
origint delje antiche invocazioni , o volle dir pasole; ‘e
aon cole  come @ accaduio a. ol Platonici - pitidek

&)VCI‘B‘ G R ER
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fla & P origine degli efordj poetici Greci
Latini , .come neli’ liiade Iram gane g:;’ :
Hell? Q'diﬂ'e'a , Virum mihi dic Mufa. Ed ,is
Virgilio Mufa mihi caufas memora, E nell’

‘Arioflo.

%e- cortefie , le audaci imprefe io canto .
lacciavi generofa Ercul )
it ez prole,

e nel Taflo

Canto U armi ec,
Tu magnanimo Alfonfs e,

Ecco come neg

It antichi A
2a era cofa diffici] aDegafr tempr I’eloquen=
oflervato dall’ | te, e rara. Tuwo cio fi ¢
lingua originale lz;g)ez e, Hetai

$ 36,

(36) The anci
'Witho)ut ct:n ::;gx:nt i};eak,but feldom, and never |
they. open their. M ut when . in their own hon
1mag;nation’ i outh , and gi\’c a lofe iy ,P f}'?\ie
pcack{ng St ¥ are poetical , and full of Mc? L""Y
moment’, a5 v 1z fuch a people is a matter ofa? fe
1‘:.“8" My b;f? may gather from their ufya] ; ome
?ii“" ‘hey ic ore .thcy bcgin o dcli‘?cr h .ln[fﬂdn.
that ‘they wgﬁe notice |, theat they ope their they.
utter tlzeip.\}oi:cnloofe their tongue P I:h their mouths.
) - >
¢ preamnbles Bl and prononce Witl: the?ﬁ l;?cy ,11”“1
5.

of introdu&ions a greac refeml

! ons in | lence

Wgh_they are fometiomer » Hefiod —10 the old forms
lackivel f 1.4 Orpheus, in

lloes for g
nw
mer . nquLry iny e by Virgi
0. ll’g dﬁd”’ ' gl].
Iitings of Ho-

‘ratori furono non folo ipr

2t
6. 20. Un degli oggeui della primitiva
eloquenza , € dell’ antiche narraziont ful -
firuzione degli alui, e de’ poftert fulle idee,
che i primitivi popoli aveano circa 1 fifict
cambiamenti, ne’ fenoment dell’ Univerfo, I'i-
floria naturale del quale, € fe fucceffioni di
weti i capi deile famiglie, € degl’ _invemori
delle varie artl , € {coperte utili ci rappre-
fentarono col velo allegorico’ , met'afam':o 2
mitologico e Poetico , onde 1 primi intlclll
corpi di eloquenza furono le antiche Cofmod-
gonie , che 1 Greci profani dilfero .an.corz_i
Teogonie , ¢ Geogonie, ond’ & che i primi Q-
imi Poeti, ma I
primi Cofimologiftt , comc Lino I_\queo, QE’
feo, Hermes, Omero , Efiodo. Ci fommiot-
firano altresi oli cfemp] di {imil {h:ﬂo ('hde-
loquenza, febbene 10 profa, a\cur:l pezzt Ly
e 2 rieh i di Zoroallio  Edda deatt
gli antichi codict €l Y e
Scandinavii , 1 Veda® de Bran}{ll! a"ﬂoéieg
de’ Cinefi , ne’ quali v ¢ un mﬂ.OI : L -11
mitologie , e Cofmogonie allegoriche - :
fleffa eloquenza {i puo offervare Ee ram=
ment! di Pilpay, 91 Saady , di Lockmar 3 €

altri Orientall ne
M. & Herbelot (31)-
§. 21. Confimile eloquenz

? fr;unmenti confervatic da

a i offerva ne’

Poemi, e Canzoni degli antichi Cehi,e‘Dl:m‘-
di, e de’ loro Poeii, 0 Bardi (32), ‘i“.?i‘i

B <3

) Bibliotheque Orientale «
) U Bard, Poeta de’ Celri; ed i Beirdd ; PILI““
. ¢

1

(3
(3

-

2



22

1i aveano ancora come e altre aniiche .na-
zioni conlexvate in verfi le jo

: ro leggi fotto
certe brievi fentenze 3 guila d'roracBii, com’

erano le Rethrae (¢’ Lacedemoni ( i
diceano preflo ; ¥ (33) el
celefl (345., © 4 Druidi. wli jeggi ; giudizj
. §.22. La Mitologia; gli 4
5mBoli . DepoaliHekt: lo sl CarEmE 5
.Faraltg;iﬂighge.'d%”‘a ;"¢ allegorte furono le

prima eloquenza ome

i legni per i quali c ; o
b gur p quali colaro:, che per iflituto
; non

le, erano i Poerj. ; P

‘ oe e

fa nazione dfviﬁu]':]l F’loﬁ)ﬁ, ! primi lewterati di que!-

ed erano | primi lpm clafli per infegnar pid fcienze,

Scienza ; ed i (y o ed profeflori di ogni
3 : PPOR_I Proferi g quella nazione . [ri-

YeMava certe fcienze tra lore .
N0 aliri Bardi dedie: guiva tali iu@gua_mcuti;p vi eqa-
i delle famj l'c o al,la {piega delle imprele, ¢ fiem.
diceanf; P fg ie. D2’ Bardi fi clegoevano coloro che
dorch (1 totellort di {cienze ONamn > che aveqne
7010 Capo: derro  Ard-- Olldamh ', o fiy Ac il

fCipoeta .

~uefti Druidi ebbero. uy’a 5 :
& tra Cla ; :
d2’ Greci Ouateis AP fle di Ltttcz‘du denti
2’ Celij

da’ Romani 2.
- wies =
_.Fj.ud&_,.che c¢rano Doy y € nei!c(-l
: oro cole

" oirani, ¢ha G
A Fras per Incantas M s fi Pre-
e . k tori, © Maghi
Iildcigcﬁ).ﬁda_ Plgfﬁant dalla V;cc ﬂ{ag’ ;f{?:oiavl Co{hc
z Druild or, ]cl. Vet. Pers; -~ Tares l!efﬁ tm, Th
1063 | ’e‘lf"l’tfuoi tldf,poﬂe di Mifter Jopes 1 :}:F aboug
. e 3 . r : a !
Gty By 5
Gracoli, fecondo - qppe  P"7pes dinatg reCOnd )
%S veds 'Tltiri:] briesi parofe ., 0 taluni,
e 1 : 3y Con -
Tavole g; Eracle azzocchi pe| Yehgioni | pae-

a. Par, | “MMmentario  full
i Pag. 235, Neap-17a$n40 zf;ug

Hfﬂor)’ of the Druids.

L

(34) Si veds la Citata

23
non dovean patlare,, O non poteand, dl{g—
gnavano le varic cofe(35). ;-g
§ui 23~ FEF confervare , e traman =
a’ pofleri le cofe degoe di mt.:m‘orl:\',i_ oxle
I aver adoprati i loro verli, f'! ’l“nbd[{ ; i:
cifre , gli embiemt ;.1 geroglll ict ,al%?e;im ?
campo 1'ufo di piantate alcuni .

‘k ‘ fa-

. 1 1 r
(35) L’arte di parlar per ﬁ'.:nlg"l_‘_a Pci f\‘;l’;‘:‘a“ﬁ:
geroglifichi fu antichiffima vell hg“{{:} g ey
St vedano i Geroglifichi di Horapo f] gy
no fcrivto de’ geroglifichi Cinch..\/} .Re:c:dic ::-ﬂdei e
Joph. fur les Egyptiens » &l Qe Q7 -
dinotare i tempt dcll’anno . © ot ('nr‘o’uel Zodiaco
dotti della Terra in divcfi‘ temple PES 1l faoco fu il
i fegno di aricce , quello del 0% K8 Ty Seofe -di-
Tvinita a Perbant. - ¢ i<
fimbolo dela Dw"mlgélutcrl;‘c ‘Hifoir. du Cic['_,l.l.c ;){cl-
0 Ll . - e ey
he Mitologie fono {imboli , r(.:d’ allegoa;b(ﬁiu :;]Lcau1-
e ediamo o’ Mitologitti. Vs hang 11-(:[1'0 il.Bruckera
t-i c1}'td'_ Orfeo quclli di Pitagora Plibr o Gt
H?:’?;r lPhHofoi;'n- Tom. 1, Part. 2.; ad Wcidmau sl
Seét. 1 1ops. Ldpfiae 1767+ PE G wali
; |;‘. -Agi’gl.‘c élﬁlum aflai. delle vere I'{;’nz Cap. 7=
al et ke i Gk
(}:rit'rurc geroglifica Pteﬂ?fo‘ﬂl fol?i,aleggﬂ o ?m_:l
; = DL ppty el Y k3 .d alct.
?:a 81:0;1(: -1ch;ll; 2?? )Cl;‘e vi, dice dlrrggndd:’sétgg'come
Erpodb'to, riferilce molte col¢ Ll di una ranacehia
uel regalo di un”uccello :ih 1:insté)iit)io. Infiniti clempj di
€ STy dieus.cifa agf’ Iftorje - L 2rte antica &
emblemi abbiamo in e feriver | per menor
parlar per: cifre, per fegni, € 'l;h bcn‘v_c‘ o Cance
grammi. fu confervata ne’ 16@1‘ atbalis, d&i nellz fua
Gloffare A, Significare - Uliffe Aldl:ova[? 1 B ;
lﬂoria' Ngmmle “riferifce a Tungo g.ll ;;lagN' :tr!,;i-‘ ,
di i glicanimali, e delle cofc tutte E’ . AWE

vennero {imboliche



? jeare certe altari, di fegnare certi pietre,
ggfégn,r,pare‘mugcf.n di arene,di alaar certe
colonn€, € piramidi, e obelifchi, e di feavar
certi pozzi (36), [ eloquenza dunque , Ia
Poelia , la Mufica > la Pinura | e Ia Scultu-

1a , furono arti quaf; contemporanee , e fe
pPrime flatne , ¢ e prime imagini furopo i
PrimI fimboli, le prime feritwre (37) ed &
Primr rapprefentanti de’ caratteri ., Alcuni
afloni fcorticati |, ¢ dipinti

: C di varj colori,
o diverfamente fegnati, alcun

< € cordelline zq.
podate furono i prip,j fimboli | ed j ]

odate , ed 1 rimg
i]]b’n dn‘eloc{[uenza > ed i primi Alfa%eti
2" quali poi venper I var] carauer delle

po-

dare Ia Mmemoria degli avvenimens;
gc{;garc o confufamcntc, O In cer-
. -2 pietre offervaie da mpo)y Antiquarj. Q
o gtmio nelle antichica Danefi dice ayer ;Iicavgsr-x Ia
_aggior parre delle fue antichia Danefi dalle iferj:
iche deoli feogli di j e
< gli feogli i Dammarca,- quelli feop d
Que € quelle 1fcn_210m formayaye nel Nord 4 § oy
€d una Cronologia CQuivalente ad4 4 o Mot
antichitd Danef; , e Blbhomca di
(37) 1 verbo Beps
it 4 Greco Ya9w dinotd pingere
il Papeea, Ypean lettera, e pitrura

{36) Per traman
il ferviyang di pietre

> € f.Cl'f--

o_fctivere Per geroglifici ¢ ?P‘@Eu;
101’0 C;:;.;fee dl fco]pire. thi:_‘ e ﬁlagga .

- iziani ,
elle Joro pnRoTo pbclgfchi,gle lor <

1 IUD 1 tali Ofnap . ile, Ic 2
amen e eng caff
M. sp, & te fcritrg ;) > Iy =
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pofteriori nazioni, e le varie n‘_\?!nieff di r‘;{."
vere fulle colonne, s’ wattoni, fu ~metallt,
fulle pietre , fulle pelli, fulle frondi, e cor-
teccie di alberi , fulle tele, e_fu!le catl'e-[_
§. 24. FKra dunque ne’ primi tempi ad-:
. ’ . . - i = T Ty e I
fai difficile aver 1 ‘Rmu?‘md‘pfhf”‘ll"m;l v
quelle antiche dottrine , piu di [cre t
pitle ; e difficililima cofa e[fer.:?‘i’qu?” ieéa—
Chi furoro i primi eloquenti? ,plf!mde -
vj. Coloro, che fvilupparono ”meg, !Oﬁ al%ri
aliri 1 loro raziocinj , e che piu _egr L £
impararono a trarre delle o’ffcrvazmni, 253
ziocinj , e confeguenze _{?.a fenc')]mcel:_:fc;ivere
; firo Htituto 1
vedeano. Non ¢ no n
P origini_delle conofcenze vmane, come dglz;e
“varj Filofofi Tviluppando P Hloria delle
fatto var], foria de fevfi (38) ma ci I:mﬂr
idee dall’ } or; fimi capi defle f}.’mrghe >
offervare, che 1 Pr:mi Sacerdoti Fenic], E-
e il ; o P
I primi Savy, X Ii)erﬁarli , Agabi ;e di a.l
giziani , Caldet 4 i ?[mi eloquenti <
ui antichi popoli furono cIFe Ja prima elo-
Stimo quindi Iambllcli:r,mne attributo di quei
quenza fu cosi un €O ni . che Mercurio, Dio
PGS Sacerdol SRz a witti efli commu-
dell"Eloquenza fi {tim0 ioni Jeriveano fot-
ne, e quindi e loro Ill_"’flmH mes, Tot, O
10 il nome di Mercurio , HETMCS,

- - i
inlicar all’ infinito
Thoyt, onde fi moltiplicarono B

. cs fcn-
{38) Condillac. Buffon. M. le Cat Trait¢ d
fations . Bonnet Eﬂ"ay Analitique & cet.



